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Presidenza del vice presidente FER R A L A S C O

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

F A S S I N O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori D'Amelio per giornd 2 e Stan-
zani Ghedini per giorni 10.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente disegno di legge:

C. 1714. ~ « Finanziamento del 3° censi-
mento generale dell'agricoltura, del 12° cen-
simento generale della popolazione, del cen-
simento generale delle abitazioni e del 6° cen
simento generale dell'industria, del commer-
cio, dei servizi e dell'artigianato» (759~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
2aCommissione permanente della Camera dei
deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante alla 1a Commissione per-
manente (Affari costituzionali, affari della
PresidenZJa del Consiglio e dell'interno, or-
dinamento generale dello Stato e della pub~
blica amministrazione), previo parere della
sa Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati pre-
sentati lÌ seguenti disegni di legge di iniziati~
va dei senatori:

CENGARLE, TOROS, RaMEl, LONGO, CODAZZI

Alessandra, BOMBARDIERI e MELANDRI. ~

« Agevolazioni di viaggio per gli anziani»
(1187) ;

SAPORITO, D'AMICO, ACCIU, PATRIARCA, SA-

LERNO, FERRARA Nicola, DEL NERO, JERVOUNO

Russo Rosa e CENGARLE. ~ « Inquadramento

nei ruoli ad esaurimento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, di talune categorie di fun-
ziona,ri dell'Amministrazione universitaria»
(1188) ;

SAPORITO, FIMOGNARI, RIGGIO, JERVOUNO

Russo Rosa, CODAZZI Ale&sandra, MURMURA,
SALERNO, FERRARA Nicola, ACCIU, D'AMICO,

DEL NERO, D'AGOSTlNI, COSTA e CENGARLE. ~
« Modifiche ed integrazioni all'articolo 4 del-
la legge 11 luglio 1980, n. 312, sul trattamen~
to giuridioo ed economioo dei coadiutori
meccanografici » (1189).

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della 4a
Commissione permanente (Difesa), in data
25 novembre 1980, il senatore De Zan ha
presentato la relazione sul disegno di legge:
SIGNORI. ~ « Nuova istituzione di una Com-

missione d'inchiesta e di studio sulle com-
messe di armi e mezzi ad uso militare e su-
gli approvvigionamenti» (373-B) (Approva-
to dal Senato e modificato dalla 7a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati).
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Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla Ba e dalla lOa Com-
missione permanente per i disegni di legge
nno 1165 e 666

P R E S I D E N T E. La 8a Commis-
sione permanente (Lavori pubblici, comu-
nicazioni) ha presentato il testo degli arti-
coli, proposto dalla Commissione stessa,
per il disegno di legge: « Protezione del ter-
ritorio del comune di Ravenna dal fenome-
no della subsidenza» (1165) (approvato dal-
la Camera dei deputati), con proposta di
assorbimento del disegno di legge: MELAN-
DRI ed altri. ~ « Interventi per la salvaguar-
dia di Ravenna e territori limitrofi sogget-
ti ai fenomeni interconnessi della subsiden-
za e della erosione marina» (894).

La lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo) ha pœsentato
il testo degli articoli, proposto dalla Com-
missione stessa, per il disegno di legge: « Di-
sciplina delle società di ingegneria» (666),
con proposta di assorbimento dei disegni
di legge: FORMAed altri. ~ « Disciplina deHe
società di ingegneria» (436) e: SANTONASTA-
so. ~ « Disciplina delle società d'ingegne~
ria» (1177).

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P R E S I D E N T E. A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari, il senatore Benedetti ha presen-
tato la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il senatore D'A-
mico (Doc. IV, n. 43).

Autorizzazione alla relazione orale per
i disegni di legge nno 436, 666 e 1177

FOR M A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha f.acoltà.

FOR 1\1A. A nome della loa Commis-
sione permanente, chiedo, a norma dell'arti-
colo 77, secondo comma, del Regolamento,
che sia concessa l'autorizzazione alla rela-
zione orale per i disegni di legge nno 436, 666
e 1177, recanti: «Disciplina delle società di
ingegneria ».

P R E S I D E N T E Non facendosi
osservazioni, la richiesta avanzata dal sena-
tore Forma si intende accolta.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Documento IV, n. 42

V E N A N Z I. Domando di padare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. La Giunta delle elezioni
e delle immunità parlamentari ha ul1:Jimato
l'esame della domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Mario Costa per
concorso nel reato di omicidio colposo
(Doc. IV, n. 42), iscritta per la discussione
nell'ordine del giorno della seduta odierna,
deliberando al riguardo di proporre il di-
niego dell'autorizzazione stessa. Peraltro,
poichè non è stato possibile al relatore, se-
natore Lapenta, redigere la relazione scritta,
ciò che riteniamo doveroso, per ragioni di
correttezza, chiedo una breve proroga per la
presentazione della medesima

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Venanzi si intende accolta.

Deliberazione su domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione di domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio.

Resta da esaminare quella avanzata nei
confronti ,del senatore D'Amico, per i'1reato
di omissione di atti di ufficio (articolo 328
del codice penale) (Doc. IV, n. 43).

Ha facoltà di parlare il relatore.
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B E N E D E T T I, relatore. La Giunta,
con deliberazione adottata 'all'unandmità,
propone di non concedere l'autorizzazione
a proœdere contro il senatore D'Amico. Mi
Tiporto alla relazione scritta nel,la quale ho
illustrato le motivazioni che sono a fonda-
mento della deliberazione della Giunta.

P R E S I D E N T E. Metto a voti la pro~
posta della Giunta di non concedere l'auto~
rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Discussione dei disegni di legge:

({ Disciplina delle società di ingegneria})
(436), d'iniziativa del senatore Forma e di
altri senatori;

({ Disciplina delle società di ingegneria})
(666);

« Disciplina delle
(1177), d'iniziativa
staso
(Relazione orale)

società d'ingegneria })

del senatore Santona-

Approvazione, con modïficazioni, del di-
segno di legge n. 666

P R E S I D E N T E. L'oY'dine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge: «Di~
sciplina delle società di ingegneria », d'ini-
ziativa dei senatori Forma, de' Cocci, Del
Nero, Mezzapesa, Romei, Beorchia, Lombar-
di, Giacometti e Fosson, «Disciplina delle
società di ingegneria}} e ({Disciplina delle
società di ingegneria », d'iniziativa del sena-
tore Santonastaso, per i quali è stata auto~
rizza ta 1a re1azione oralIe.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

FOR M A, relatore. Signor Presddente,
signori senatori, penso non sia inutile ri~
chiamare il lungo cammino delle proposte
che ci stanno davanti, indipendentemente
dalla data di presentazione di eSise, da più
legislature. Questo è un piccolo esempio del-
le difficoltà che ci stanno dinanzi per un su-
peramento di vecchie norme e di concezioni

che i tempi e :le vicende rendono inadeguate,
sicchè rischiano di trasformarsi, da stru-
menti di dignità e integrità professionale, in
mezzi di difesa corporativa. Non è infat-
ti possibile ignorare quanto avviene nel
mondo che ci sta intorno dove complesse
équipes di laureati e diplomati, talvolta com-
poste da uomini insigni per impegno e capa~
cità, svolgono la loro attività per il raggiun-
gimento di -scopi d'insieme che travalicano
per un lato la pura attività industriale e per
altro lato i limiti dell'attività professionale.

Nuove e non riversibili richieste nascono
dall' evoluzione tecnica e da quella conse~
guente nel marketing imponendo dimensioni
e complessità organkhe che consentano di
rispondere alle richieste dello sviluppo tec-
nico-industriale e di un mercato che non
possiamo perdere. Come la relazione al di-
segno di legge ministeriale e le relazioni agli
altri disegni di legge che esaminiamo illu-
strano, è indispensabile superare i contra-
sti che la nostra legislazione, risalente a qua-
si mezzo secolo fa, sembra porre all'attuazio-
ne di mutati obiettivi e di programmi, posti
da leggi più recenti.

Sicchè sarebbe da chiedere se in realtà,
per esempio, con la legge 2 maggio 1976, nu-
mero 183, concernente l'intervento straordi-
nario nel Mezzogiorno, non sia tacitamente
abrogata la 'legge 23 novembre 1939, n. 1815,
che vieta la costituzione di società che abbia-
no scopo di assistenza e consulenza in ma-
teria tecnica, legale, commerciale, ammini-
strativa, contabile e tributaria.

Numerose decisioni della Corte costituzio-
nale e deHa Corte di cassazione, pur richia-
mandosi a1 divieti posti dalla citata legge del
1939, non mancano di porne in evidenza l'a-
nacronismo. A queste decisioni, citate anche,
almeno talune, nelle relazioni ai disegni di
legge, si aggiungono numerose sentenze dei
tribunali e delle corti di appello che, pur uni-
formandosi a:lla legislazione vigente, ne ri~
marcano l'incongruenza.

Mi permetterò di leggere, per estratto, una
decisione del maggio di quest'anno emessa
dal tribunale di Verbania ed anche, pure im-
ponendomi di non avvalermi eccessivamen-
te di argomenti di tecnicismo giuridico e di
fonte giurisdizionale, richiamerò, per non
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vestirmi di 'Penne del pavone, una recentis-
sima sentenza della corte di appello di Mi-
lano che mi sembra illuminare e distinguere
la materia con particolare chiarezza e porre
una netta differenza tra le società di profes-
sionisti, vietate dalla legge n. 1815 del 1939,
e le società che si vogliono regolare con que-
sto provvedimento.

Dice il provvedimento del tribunale di Ver-
bania, che è una negata omologazione alla
costituzione di una società di progettazione:
« L'articolo 2 della legge 23 novembre 1939,
n. 1815, vieta la costituzione di società che
abbiano lo scopo di dare prestazioni di assi-
stenza o consrulenza in materia teonica, lega-
le, commerciale, amministrativa, contabile
e tributaria. Non trovano riconoscimento
giuridico, nel nostro ordinamento, conse-
guentemente, società quali quella in questio-
ne cos1ddette di progettazione ». Ma più
avanti Jo stesso provvedimento osserva: «in
diritto occorre precisare che ~e cosiddette
società di progettazione, di engineering,
pur trovando sul terreno socio-economico V'a-
sta legittimazione nelle esigenze proprie del-
la moderna organizzazione industriale della
produzione di servizi, non trovano dconoslCÌ-
mento nella inadeguata normativa in vigo-
re ». Ed ancora una importante ,ed anch'essa
recentissima sentenza della corte di appello
di Mi,lano, che io leggerò per brevi estratti,
osserva, ponendo anche la chiara differenza
tra le società di engineering e le società tra
professionisti a scopo di progettazione e con-
sulenza: «Lo scopo precipuo della legge
n. 1815 del 1939 è quello di ovviare all'incon-
veniente, sin d'allora verifioatosi» (aggiungo
io: è quello che oggi temono gli ordini pro-
fessionali) «dell'esercizio, sotto la coper-
tura societada, di attività professionale da
parte di soggetti non abilitati. Il rimedio è
stato individuato nel subordinare la legitti-
mità dell'esercizio collettivo aH'oS'servanza
di determinate cautele fOr'mali ». E prose-
guendo dice ancora: «Sotto diverso profilo
non può essere ignorato che la legge citata si
muove nella logica di utilizzare l'esperienza
delJe cosiddette società interne costituite per
regolare i rapporti tra la plura!1ità dei pro-
fessionisti destinati a svolgere un lavoro co-
mune, presupponendo un fascio di rapporti

di identico contenuto, ma singolarmente in-
dividuabili, tra oliente e professionisti. Que-
sta struttura elementare, che ha avuto così
poca fortuna nell' esperienza successiva al-
l'emanazione della legge del 1939, differisce
nettamente dalle cosiddette Isooietà di pro-
gettazione industriale, costituite in forma di
impresa tipicamente capitalistica per forni-
re anche la prestazione di servizi di natura
intellettuale, nell'ambito di un ampio opus,
disancorato da:ll'attività individuale dei sin-
goli professionisti utilizzati la vario titolo
nel rapporto di impresa. Questa società, in
qualche modo antagonista a quella sopra de-
signata, cioè alla società tra professionisti,
è caratterizzata dal fatto che il risultato eco-
nomico è acquisito non solo coordinando
fattori non sempre r1ducibili alle prestazioni
professionali, ma specificatamente offrendo
quella gIobalità per la prestazione di servizi
che rappresenta la sua precipua qualità. . . »

Vorrei tuttavia soffermarmi su alcune con-
siderazioni che toccano più da vicino, e dal
punto di vista dell'aggiornamento tecnico jn-
dustriale, la neceslsità di consentire a~le no..
stre imprese una presenza concorrenziale e
jncisiva sul mercato interno e illOTIdiaJI'e,li-
mitandomi a ricordare per 'Ílndso che la dif-
ferenza sottolineata dalla corte milanese è
ben presente in proposte della passata legi-
slatura, che miravano appunto a superare il
divieto della legge n. 1815 del 1939, regolan-
do in modo adeguato ai tempi J'.associazioni-
sma tra professionisti, così da ovviare, nel
mantenimento della tutela professionale, per
opere legate ana capacità individuale e alla
responsabilità di chi esegue la prestazione,
ad una sovversione del rapporto fiduciario
e al pericolo dell'esercizio di attività profes-
sion::tli da parte di soggetti non abilitati, ca~
muffa ti sotto la copertura sodetaria.

Tutto questo non sembra ricorrere nelle
società di. ingegneria quali regolate dai di,se-
gni di legge che esaminiamo e particolarmen-
te daJ disegno di legge n. 666, proposto dal
Governo, che la Commissione ha deciso dj
prendere per base delle sue osservazioni.
Queste società costituiscono organizzazioni
di impronta capitalistica che, mediante la
coordinata prestazione di servizi anche pro-
fessionali, vogliono raggÌ!ungere scopi che
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oltrepassano in composizione organica le sin-
gole pœstazioni, nell'ambito di quell'opus
di cui sopra si è fatto cenno, disancorato dal-
l'attività individuale utilizzata dal rapporto
di impresa. Il risultato non è acquisito sol-
tanto mediante il coordinamento dei singoli
fattori, ma offrendo una prestazione globale.

Le grandi costruzioni ed opere richieste
dal mercato, in ,specie dai paesi in via di svi-
luppo, sono per lo più tali da richiedere una
forte capacità economica ed un' organizzazio- '
ne complessa che supem l'attività di proget-
tazione e richiede da un lato un'organizza-
zione di tecnologie diverse e dall'altro l'ap-
plicazione contestuale delle tecnologie ad at-
tività industriali produttive direttamente di
beni e servizi, come un insieme inscindibile
di operazioni tecniche ed economiche, dando
così luogo ad un'attività interdilsciplinare ed
organizzativa che non può in ,alcun modo ri-
condursi od ottenersi con una semplice som-
ma di prestazioni e di consulenze. Si pensi
~I'll'assunzione e realizzazione di una centra:le
termonucleare, di una raffineria, di un gran-
de impianto meccanico. Sul mercato inter-
no, ma soprattutto esterno, operano colossa-
li organizzaÚoni in grado di 'Sopravanzare,
per disciplina di progettazione e capacità di
realizzo, ,di messa in opera, di controllo, ogni
struttura che, rifiutando un'organizzazione
aÚendale e una disciplina di insieme, voglia
contrastade con una composizione di pre-
stazioni diverse, soggette inevitabilmente a
indisciplina, a ritardi, a contestazioni, a rim-
balzi di responsabilità nelle successive fasi
dj realizzazione.

Uno sguardo a quanto succede anche vici-
no a noi, neHe opere appaltate delle pubbli-
che amministrazioni, confermerà, con esem-
pi di assoluta evidenza, 'queste lapalissiane
const>atazioni.

Anche per la mia estrazione credo di non
essere insensibile 3!lla necessità di tutelare
Ja dignità professionale evitando che una or-
ganizzazione economica sfrutti esperienze
ed intelligenze per la creazione di centri di
sleale concorrenza o, peggio, di asservimen-
to professionale. Per questo mi ero anche
fatto dovere di consultare i presidenti di al-
cuni ordini. Nella scorsa legislatura si sono
avuti incontri dai quali sono venute prezio-

se indioazioni per la comprensione del pro-
blema; comprensione che, invero, non tra-
spare da qualche protesta di organizzazioni
periferiche.

Mi sembra che i disegni di legge al nostro
esame non trascurino i SiUggerimenti e che
ess'¡ attuino anche alcune cautele e controlli
rivolti a dare ai professionisti ampia tutela
da forme degenerative.

È esclusa ogni ipotesi di intermediazione;
è confermata la distinzione tm :responsabili-
tà di risultati e responsabilità professiona-
le; viene prevista !'istituzione di un appo-
sito registro delle società di ingegneria per
consentirne un efficace controllo; è anche
esplicitata la necessità di un adeguato capi-
tale socÜl!le così da evitare ~ cosa del resto
implicita nella definizione delle società di
questo tipo ~ confusione tra società di in-
gegneria e organizzazioni diverse.

Si precisa ulteriormente che le norme di
iscrizione e sorveglianza del registro di que-
ste società saranno determinate con decreto
succes,sivo. Il relatore si augum che sia pos-
sibile adottare una procedura che consenta
di venire i,ncontro alle preoccupazioni mani-
festate, con ogni cautela, ma anche di risol-
V'ere sollecitamente necessità reali e urgenti
per la nostra economia, per l'efficienza della
nostra offerta e del nostro lavoro, soprat~
tutto sul mercato internazionale.

La Commissione non ha mancato di pren~
dere in considerazione alcune ulteriori cau-
tele proposte in specie dal disegno di legge
n. 1177; ma ha ritenuto che esse siano assOT-
bite dalle precauzioni qui sottolineate e dal-
l'attenta impostazione ,del disegno di legge
di fonte governativa.

È stata particolarmente ampia la discus-
sione in ordine alla partecipazione degli or-
dini professionali alla tenuta del registro
nazionale delle società ,di ingegneda, al ca-
rattere delle società che vi sono iscritte, alle
responsabilità ed alla condotta deontologica
di coloro che vi partecipano con attività di
carattere tecnico.professionale.

La Comm:bssione ha ritenuto sufficiente
quanto previsto dall'articolo 5 del disegno
di legge ministeriale. Così, del pari, dopo ap-
profondito esame, si è preferito ricondurre la
disciplina legislativa ,dei contraHi interni del-
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le società di ingegneda a quella delle società
per azioni, pur prospettandosi .da qualche
parte le ragioni che militano in favore della
differente soluzione proposta dal disegno di
legge n. 436.

La Commissione ha altresì ritenuto che la
dizione dell'articolo 1 del disegno di legge
n. 666 non escluda l'iscrimone al registro na-
zionale di società cooperative per azioni che
~ fermi i limiti di capitale individuale ~

raggiungano un capitale sociale complessivo
non inferiore a quello richiesto per la costi~
tuzione delle società per azioni. Essa ha con-
cluso i suoi lavori raccomandando l'approva~
zione del disegno di legge n. 666.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione genera!le.

:È iscritto a parlare .il senatore Urbani. Ne
ha facoltà.

U RBA N I . Signor Presidente, onorevoJi
colleghi, riteniamo .sostanzialmente accetta-
bile H disegno di legge che abbiamo all'esa-
me, che tende a regolamentare una realtà
societaria e imprenditoriale nuova, che sri è
andata sviluppando nel corso degli ultimi
decenni e particolarmente nell dopoguerra
all'estero e in Italia, con risultati imprendito-
riali ed economici che (come è stato già mes-
so in luce dal relatore) devono considerarsi
del tutto positivi.

Credo che anche l'esperienza delle « socie-
tà di ingegneria» in Italia costituisca uno
dei fenomeni, economico~produttivi e anche
tecnologico-scientifici di ma ,dernizzazione
positivi.

Siamo anche favorevoli, perchè le società
d'ingegneria sono rimaste, da lungo tempo e
fino a oggi, non sufficientemente coperte dal
punto di vista giuridico, tant'è vero che si è
sviluppato in varie occasioni un tentativo di
metterne rin discussione :l'agibilità giuridica
sulla base della legge del 1939, che fra l'altro
ebbe ~ in parte almeno ~ la sua origine
dalI sottofondo della Œegi'slazione razziale,
ma che in sostanza ribadiva un principio che,
al di là di questo aspetto, poteva trovare
forse qualche giustificazrl.one ne11a'realtà pro-
fessionale precedente alla guerra ma non
trova più alcuna giustificazione oggi. La leg-

ge del '39 infatti esclude la possibilità di co-
stituire società tra professionisti 'se non nel-
la forma degli «uffici tecni:ci o professiona-
li» accompagnati dalla elencazione nomina.
tiva dei singoli professionisti. :È stato rin for-
za di questa legge che sono state anche inten-
tate deBe cause, una delle quali è quella che
ha dato origine alla nota sentenza della Cor-
te costituzionale (la cito perchè riguarda la
mia regione e perchè si tmtta di una delle
società di ingegneria più prestigiase, cioè
l'Italimpianti). Sulla base di tale sentenza,
che non accettando la tesi dell'incostituzio-
nalità riconosceva che c'era un vuoto legisla-
tivo da colmare, abbiamo adesso questo pro-
getto di legge che (anche .per essere stato
preparato da giuristi insigni, che hanno
approfondito la questione) ci pare comples-
sivamente valido.

Voglio a questo punto soffermarmi su una
obiezione che ha dato origine a qualche pTo-
testa e a qualche proposta di legge' presenta-
ta anche qui al Senato: cioè che questa nor-
mativa che riconosce alle società di ingegne-
ria lo statuto di impresa potrebbe ledere le
prerogative professionali dei professionisti,
in partioolar modo degH mgegneri e forse
anche delle società professi'onali.

A noi pare che fra le società fra professio-
nisti, fra gJi studi professionali anche cospi-
cui e attrezzati, e le società di ingegneria
ci sia una differenza qualitativa, anche se ta~
le differenza concettualmente deriva da una
differenza quantitativa. :È chiaTo che ognuna
delle funzioni che sono elencate nel progetto
di legge (progettare, fare studi di fatÜbilità,
approfondire gli 'studi su tutta .una serie di
materie diverse ma integrate fra loro, impe-
gnarsi nella verifica gestionale anche per
rompi lunghi ed in quakhe caso palsS'are alla
realizzazione vera e propria dei progetti; in-
fatti alcune di queste società realizzano pro-
getti nella forma « chiavi in mano ») può es~
sere anche assolta, al limite, da un singolo
professionista o da uno studio professiona-
le; ma quando queste opemzioni, per la loro
entità e per la loro connessione, 'Siiriferisco-
no a progetti integrati di grosso impegno, al-
lora 'la quantità diventaquaHtà e ci trovia-
mo di fronte ad un soggetto che opera con
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compiti e funzioni profondamente diversi e
innovativi.

D'altra parte non ci pare che questa nor~
mativa vulneri i diritti e le prerogative pro~
fessionali; anzi .dirò che mi sembra che insi~
stere S'Uquesto punto significhi sottolineare
un anacronismo esistente nel mondo delle
professioni, rispetto non solo a quanto avvie~
ne nei paesi della Comunità, ma anche ri~
spetto al processo di modificazione che la
realtà professionale e deBe prestazioni in-
tellettuali ha subìto in questi decenni in Ita-
lia. Pertanto tali affermazioni ,solo in parte
trovano giustificazione, molto sovente e in
larga misura sembrano avere un oarattere un
pò corporativo. Non dobbiamo dimenticare
infatti che ci sono già gli enti pubblici, le
banche, le società finanziar1ie, i ministeri ed
anche le società private, sia pure per fini in-
terni alla loro attività, che hanno già profes-
sionisti dipendenti ,i quali svolgono la loro
attività, conservano la loro:responsabilità
professionale, ma per il resto sono discipli~
nati, nella loro funzione e nel loro stato giu~
ridko, dalla legge generale che riguarda il
lavoro dipendente e dalle norme contrat~
tua li.

Ora, che ci sia un vulnus alla professionali-
tà in questi casi nessuno lo sostiene. Che una
situazione analoga ~ almeno in parte ~

si estenda a società private, per azioni o no
(su quest'aspetto dirò dopo), ma che co-
munque hanno il carattere di impresa per un
prodotto in cui rattività professionale è so-
lo uno degli elementi che concorrono a co-
stituil1lo, mi pare che sia affermazione priva
di reale fondamento e che quindi sia legitti-
mo innovare in questo campo perchè nuovo
è il profilo delle società d'ingeneria. D'altra
parte mi pare che nel disegno di legge, come
ha messo in luce anche il re1atore, vi siano
le necesS'arie garanzie. Quindi noi ,saremmo
contrari ad ogni formulazione che tendes1se
a creare una forma di surrettizia dipendenza
delle attività di queste società, sotto H pro-
filo professionale, dagli Ordini, dal mo-
mento che si tratta appunto di cosa diversa
dalla salvaguardia di diritti professionali in-
dividuali e dalla vigilanza sui singoli profes-
sionisti o sulle società strettamente di pro~
feS'sionisti.
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Tuttavia (dico questo per considerare an-
che le ragioni che possono essere opposte
dagli Ordini stessi in una fase che in
qualche misrura è ancora di processo e quin~
di non anoora completamente consolidata)
abbiamo formulato un emendamento (che
coJgo l'occasione per iJlustrare in modo da
non dover prendere più la parola) che aggiun-
ge all'obbligo di costituire un registro de1le
società d'ingegneria regolate dalla presente
legge una norma che prevede una commis-
sione di nomina del Ministero dell'industria
dove sono presenti, in una proporzione che
non è maggiorit3lria ma che comunque ha
una certa consistenza, i ,rappresentanti del-
le diverse categorie di professionisti che la~
varano come dipendenti in queste stesse so-
cietà. Si afferma inoltre il principio che se vi
sono società d'ingegneria che lavorano sen-
za essere iscritte a questo registro funziona
l'articolo del codice civile che autorizza il
committente a non corrispondere il dovuto.

Vorrei infine fare un' osservazione ~ e
prego il relatore di aiutarmi ~ sull'emen-

damento <che avevamo predisposto in Com~
missione per quanto riguarda la copertura.
Mi pare cioè di vedere che quel mutamento
di cui ,avevamo parlato non è stato fatto. Mi
sembra infatti che si dovesse passare all'8L.

FOR M A, relatore. Mi pare che così
ha suggerito la Commissione bilancio.

U RBA N I . Allora va bene. Desidero
poi fare un'ultima osservazione. Proprio noi
avevamo sostenuto in Commissione questa
mattina l'opportunità del mantenimento del-
la norma del prÌimo articolo che obbliga que-
ste società ad assumere la forma delle so~
cietà per azioni. Una ragione valida ci sem~
brava questa: che la società per azioni ha,
tutto sommato, maggiore pubblicità e offre
maggiore garanzia di contratto e quindi me~
glio può cautelare dal pericolo che, sotto
l'etichetta di 'Una società di ingegneria, si
nascondano società che non hanno i requi~
siti che ne caratterimano la natura.

/ Tuttavia, riflettendo, mi è venuto di porvi

Ja questione se un obbligo di questo genere
non possa andare incontro a un'obiezione di
costituzionalità. Può darsi che altri colleghi
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possano esprimere un'opinione in proposito.
Dal momento che il codice civile prevede va-
rie forme di società, mi chiedo se dal punto
di vista costituzionale possiamo imporre
che per una determinata categoria di queste
società sia d'obbligo la formula della società
per azioni. Se l'obiezione avesse un fonda-
mento, ritengo che la garanzia, che abbiamo
ricercato attraverso questa formula, si po-
trebbe trovare elevando il limite del capita-
le, per esempio, a 300 milioni, indicando la
formula stessa come possibilità: «possono
essere costituite anche in società per azioni,
eccetera» ma con un vincolo nella castitu .
zione del capitale, che potrebbe essere del
doppio ~ come proponeva il relatore ~ o
di cifra diversa, che comunque rappresemi
un vincolo reale, insieme agli altri, 'per quan-
to riguarda il carattere delle società.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

FOR M A, relatore. In relazione a quan-
to ha detto il senatore Urbani, egli ha illu-
strato un emendamento che è stato poi riela-
barato tecnicamente per quanto riguarda ¡e
spese di funzionamento della commissione,
con un testo che dice: «Alle spese di funzio-
namento della predetta commissione si
provvede a carico del capitolo 1.092 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato per l'anno finanziario 1980, e dei corri-
spondenti capitoli per gli esercizi successi-
vi» (il che indica la stessa cosa, in termini
tecnici). Faccio presente che il relatore è fa-
vorevole alla costituzione di questa com-
missione, anche per dare maggiore limpidità
ai rapporti che intercorrono 'in seguito alla
costituzione di società di questo tipo ed an-
che per consentire agli ordini professionali
di avere persone di loro fiducia che ne con-
trollino i requis.iti e l'aderenza ai principi
deontologici delle professioni.

Per quanto riguarda la seconda osserva-
zione del senatore Urbani, il relatore deve di-
re che personalmente non sarebbe contrario,
ma che anzi sarebbe favorevole a mutare la
dicitura del testo proposto dal Governo, so-

stituendo le parole «devono essere costi-
tuite come società per azioni le imprese»
con le altre « rientrano nella presente legge
le società », il che porterebbe a far sì che
tutte le società, in qualunque forma, possa-
no rientrare. Ma ciò comporta la necessità di
un articolo aggiuntivo, che potrebbe venire
formulato come segue: «H capitale sociale
delle predette società, qualunque ne sia la
forma, non può essere inferiore» (ho sen-
tito a questo proposito molte voci, ma mi
fermerei almeno al doppio) «al doppio di
quello previsto per la costituzione delle so-
cietà per azioni», che è di 200 milioni. Su
questo il relatore sarebbe favorevole.

P R E S I D E N T E. Senatore Forma,
lei intende formalizzare in emendamenti
quanto ha ora detto?

FOR M A, relatore. Senz'altro.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Il Governo sollecita l'approvazione
del disegno di legge n. 666 e si rimette all' As-
semblea per quanto riguarda gli emenda-
menti preannunciati.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge n. 666. Se
ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Art. 1.

Devono essere costitute come società per
azioni le imprese che esercitano in forma
indust'TÍ'ale, mediante una complessa orga-
nizzazione tecnico-amministrati 'Va, attività di
consulenza e assistenza, promozione, studio,
progettazione o esecuzione, diretta o

~ indi-
retta, di impianti, opere di ingegneria o di
sistemazione fondiaria ed agraria, infrastrut-
ture, nonchè attività ausiliarie delle prece~
den ti.
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P R E S I D E N T E. Su quest'articolo è
stato presentato il seguente emendamento,
già illustrato dal relatore:

Al primo comma, sostituire le parole:
« Devono essere costituite come società per
azioni le imprese », con le altre: «Rientrano
nella presente legge le società ».

1.1 LA COMMISSIONE

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emenda~
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti~
va proposto con l'emendamento 1. O. 1, già
illustrato dal relatore.

Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:

Art.

«Il capitale sociale delle predette socie-
tà, qualunque ne sia la forma, non può esse-
re inferiore al doppio di quello previsto per
la costituzione delle società per azioni ».

1. O. l LA COMMISSIONE

Metto ai voti l'emendamento 1. 0.1. Chi
l'approva è -pregato di al;z;are Lamano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Art. 2.

Le società di ingegneria, per svolgere le
attività per le quali si richiede un titolo
professionale, si avvalgono dell'opera intel.

]ettuale, prestata in posizione subordinata,
degli iscritti nei particolari albi o elenchi
di cui all'articolo 2229 del codice civile.

Il relativo rapporto è regolato dalla disci-
plina del lavoro subordinato, ferma restan-
do la responsabilità professionale degli
isc;:-itti nei sl.~ddetti albi od elenchi.

(E approvato).

Art. 3.

12 fatto divieto alle società di ingegneria
di ese~citare attività di lntermediazíone nel-
le prestazioni eli opera intellettuale tra pro'
fessionisti iscri1 ti in particolari albi od elen'
ch~ c i richiedenÜ l", prestazioni.

(E approvato).

Art. 4.

Non sono applicabili alle società di inge~
gneria le norme di cui alla legge 23 novem.
bre 1939, n. 1815.

Le agevolazioni di cui all'articolo 13 della
legge 2 maggio 1976, n. 183, per le imprese
di progettazione industriale si applicano alle
società regolate ai sensi della presente legge.

(E approvato).

Art. 5.

È istÌluito presso il Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato un re.
g~3tlO delle società di cui all'articolo 1.

Le modalità di iscrizione sono determi-
ndte con decreto dei Ministro dell'industria,
del commercio e Jell'artigianato di concerto
con il Ministro di grazia e giustizia.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Aggiungere i seguenti commi:

{{ b costituita una commissione per la te-
nuta del registro nazionale. Essa è nomina-
ta, ogni tre anni, dal Ministro dell'industria,



VIII Le~islaturaSenato della Repubblica ~ 10198 ~

26 NOVEMBRE 1980188a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

del commercio e dell'artigianato, ed è com-
posta, almeno per un terzo dei suoi compo-
nenti, da membri scelti tra i nominativi in-
dicati dalle organizzazioni di cui all'artico-
lo 2229 del codice civile.

Alle spese di funzionamento della predet-
ta commissione si provvede a carico del ca-
pitolo 1092 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato per l'anno finan-
ziario 1980, e dei corrispondenti capitoli per
gli esercizi successivi ».

5.1 URBANI, POLLIDoRa, ROSSI, DEL NE-
RO, BERLANDA, RIGGIO, SALERNO,

FRACASSI

U RBA N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

U RBA N I. Ritengo di avere già illu-
strato l'emendamento nel corso del mio in-
tervento.

S I C A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I C A. Desidero esprimere, signor Pre-
sidente, la mia perplessità sull'emendamen-
to 5.1 proposto dal senatore Urbani e da
altri senatori. Questo emendamento prevede
che sia costituita una commissione per la te-
nuta del registro nazionale delle società di
cui all' articolo 1; prevede che essa sia nomi-
nata dal Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, ogni tre anni, ma non
prevede come deve essere costituita. Dice sol-
tanto che un terzo dei suoi membri deve es-
sere scelto tra i nominativi indicati dalle or-
ganizzazioni di cui all'articolo 2229 del codi-
ce civile. Mi sembra che vi sia una contraddi-
zione tra il testo del disegno di legge che ci
accingiamo ad approvare e il significato del-
l'emendamento al nostro esame. Si è voluto
dare uno spirito innovativo all'attività pro-
fessionale, prevedendo la possibilità di co-
stituire società di progettazione ne.lle quali
i professionisti esplicano una attività quali
dipendenti e non in proprio. Queste società
assumono cioè la veste di imprese. Mi pare

quindi strano che poi invece si voglia rico-
noscere alle organizzazioni ,di cui all'artico-
lo 2229, cioè lie 'Organizzazioni rappresenta-
tive di coloro che svolgono un'attività pro-
fessionale intellettuale, la facoltà di indioare
i membri che devono comporre la commis-
sione che è tenuta alla vigilanza sull'albo del-
le imprese esercenti un'attività di ingegneria.

In particolare l'articolo 2229 indica tutte
le diverse organizzazioni tra professionisti,
le più svariate che sono costituite nel nostro
paese; allora, per lo meno, bisognerebbe de-
terminare quali di queste organiz2!azioni so-
no legittimate ad indicare al ministro il no-
minativo.

D'altra parte l'esercizio delle attività pro-
fessionali libere intellettuali è demandato al
controllo del Ministero di grazia e giustizia,
non mai al Ministero dell'industria, del com.
mercia e dell'artigianato. Mi sembra perciò
che verrebbe a c:rearsi una discrasia nel si-
stema generale italiano che prevede che le
attività professionali libere ¡festino sotto il
controllo del Ministero di grazia e giustizia,
mentre per questo tipo specifico di società
che, come si è voluto disciplinarle, non rien-
trano tra società che svolgono un'attività
professionale specifica intellettuale, il con-
trollo passa al Ministero dell'industria.

Anora ci sono da fare due obiezioni, per
ricapitolare. Innanzitutto non si determina
il numero dei componenti la commissione
che deve svolgere questa mansione di con-
trollo per la tenuta del registro nazJi'Ünale. Il
ministro potrà nominare una commissione
di tre membri, come una commissione di 250
membri, parlando per paradosso. Potrebbe
costituire una commissione anche di 200
membri perchè, solo tenendo presente che gli
ordini professionaH in Italia sono oltre 25 e
che la commissione deve essere composta al-
meno per un terzo da membri soelti tra tutti
i nominativi indicati, già si arriva ad una
composizione di 75 membri.

Inoltre, come già detto, si verifica una di~
scrasia nel sistema italiano 'Pe:pchè da una
parte si toglie al Ministero di grazia e giusti~
zia un controllo sull'attività di società di pro-
gettazione, considerandole non professiona~
li, e dall'altra parte si vuole reinserire que-
sta caratteristica attraverso gli organi pro-
fessionali, passando 'Però 'il controllo al Mi-
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nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato ritenendo quella in oggetto una
attività imprenditoriale e non un'attività in-
tellettuale.

Per questo motivo voterò contro l'emenda-
mento 5. 1 proposto dal senatore Urbani e
da altri senatori.

P R E S I D E N T E. Invito Ja Commis~
sione ,ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

FOR M A, relatore. Signor PreSlidente,
questo emendamento è stato introdotto pren-
dendo in esame, in particolare, il disegno
di le.gge n. 1177 (sul quale bisogna dire che
gli ordini si erano espressi non sfavorevol-
mente) e riportando testuaLmente l'ultima
parte dell'articolo 8 di tale disegno di
legge.

Le osservazioni fatte però dal senatore
Sioa circa [le competenze in materia di tu-
tela e controllo delle attività professionali
convincono il relatore, quindi mi rimetto
al parere dell'Aula. È ben vero che l'atti-
vità degli aventi titolo alla professione e
dei professionisti nelle società di ingegne-
ria ha un camttere del tutto peculiare, per
cui può essere anche opportuno un control-
lo etico e deontologico degli ordini, ma è
anche vero che non si può partire dal con-
cetto che il Ministero non sia in grado di
esercitare questo controllo.

U RBA N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

U RBA N I. Ribadisco che l'emenda-
mento era stato pensato soprattutto nell'in-
tento di tener conto in qualche mi,sura del-
le questioni poste dagli ordini professio-
nali. Non ero personalmente molto convin-
to della necessità di tenerne conto, tutta-
via c'On l'emendamento, che mi vede primo
firmatario, ma che di fatto è di tutta la
CommÌissione, pensavamo di compiere un
atto, per così dire, di distensione nei con-
fronti degli opdini.

Riconosco tuttavia che esiSlte qualche in~
congruenza; tenendo conto delle osservazio-
ni fatte propongo di modificaTe il primo
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comma dell'emendamento, che suonerà co-
sì: «È costituita una commissione per
la tenuta del registro nazionale. Essa è no-
minata, ogni 3 anni, dal Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato ». Il
secondo comma rimarrebbe tale e quale,
perchè il relatore ha confermato che per
la copertura non c'è problema.

P R E S I D EN T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sulla nuova formulazione dell'emendamento
5. 1 proposta daù. senatore Urbani.

FOR M A, relatore. La Commissione è
d'accordo,

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato. Signor Presidente, il Governo non
sarebbe contrario in via di principio alla
costituzione ,di una commissione per la te-
nuta del registro nazionale; ma, indipenden-
temente dal fatto che non ne è specificata
la composizione, r.itengo siano fondate le
osservazioni del senatore Sica, soprattutto
in merito all'esigenza di non arrecare una
turbativa sul piano della competenza e in
ordine alla tutela ed al controllo degli Of-
dini professionali che, come è noto, sono
rego]amentati con altra normativa e sono
posti sotto la vigilanza di altro Ministero,
nella specie del Ministero di grazia e giu-
stizia.

Per queste ragioni il Governo ritiene di
dover essere contrario all'emendamento.
(Commenti del senatore Urbani).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti, nel
testo modificato, l'emendamento 5.1, pre-
sentato dal senatore Urbani e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.
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M I T R O T T I. Domando di parlare
Iper dichiarazione di voto.

I

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Ritengo che l'epilogo
della discussione che si è avuta sul provve~
dimento all'esamè quest'oggi in Aula sia la
cartina di tornasole delle incertezze, delle
perplessità, dei mancati convincimenti con
cui si è approdati al momento deHnitivo
del suo va'ro in quest'Aula; mancanza di
convinci menti che peraltro è leggibile dal~
l'articolato in quanto esso ha disatteso, nel-
lo spirito, il suggerimento della suprema
Corte costituzionale. Infatti, nella sentenza
ripresa in una delle relazioni, venivano rivol-
te raccomandazioni che reaito testualmen-
te: « In questa materia ~ ha detto la Cor-
te ~ la necessità di una congrua normati-
va appare evidente per evitare Ja possibili~
tà dell'esercizio abusivo da parte di sogget-
ti non abilitati o non autorizzati ed il pe-
ricolo dello sfruttamento dell'opem intelJet~
tuale in forme non compatibili con la digni-
tà e l'autonomia dei singoli professionisti, '
mentre occorre d'altro canto, con riguardo
alla ,diversa quaHtà delle prestazioni profes~
sionaJi, un preciso regolamento delle respon~
sabilità sociali e personali, ,sia nei confron-
ti dei clienti e dei terzi, sia anche nei eon-
fronti dello Stato e delle organizzazioni pro-
fessionali e sindacali ». Ebbene, questosug-
gerimento, che avrebbe dovuto costituire il
tessuto di trama di un artÌicolato per il qua-
le anche la mia parte poHtica ritiene sia do-
veroso un impegno Legislativo non procra-
stinabile, risulta largamente disatteso. Pe~
mltro, in aggiunta alla d:isattesa che ho te~
stè lamentato, è stato dato di cogliere in
questa Aula come addirittura, col provvedi~
mento in esame, si stravolga 'il preesistente
ordinamento che assegna al Ministero dI
grazia e giustizia la vigilanza degli ordini
professionali. Quando a questa ulteriore di-
storsione di un ordinamento (preesistente e
insufficiente) si aggiunge che debbono avere
competenza in merito organismi costituiti
presso il Ministero dell'industria, non defi-
niti nè qualitativamente nè quantitativamen-
te, mi sembra si -raggiunga il diapason del-

l'improvvisazione legislativa e dell'incapaci-
tà di mettere in chj¡aro problemi che, come
dimostra questo caso, sono più grandi della
capacità risolutiva che i Gruppi hanno dimo-
strato in quest'Aula.

JI nostro richiamo ad un corretto legife-
rare non è di oggi, è antico: anche in que.
sta legislatura siamo presentatori di un di-
&egno di legge di riorganizzazione della le-
gislazione. Nel particolare del problema, è
condi'Viso dalla mia paTte politica che il
salto dei tempi impone una diversa orga-
nizzazÌ'One anche dell'apporto professionale,
sia esso a livello di ingegneria, sia esso a
livello di altri settori teonici qualificati; non
vorrei infatti che la discussione di questi
disegni di legge focalizzasse l'attenzione del
Jegils]atore unicamente in direzione dei pro-
blemi dell'ingegneria; prob1emi che oggi alS-
sumono vastissima portata sodale ed econo-
mica se ne ritrovano in settori diversi an-
che da queHo dell'ingegneria. Ma quello che
piÙ ha memvigHato è che ci sia stata co-
scienza piena, da parte dei proponenti, di
una soggezione della prestazione professio-
~"J'aleall'interesse di impresa; è tale sogge-
zio~e il carattere in negativo che le norme
preesistenti cercavano di evitare, con i tlimi-
ti che ponevano all'esercizio dell'attiv:ità pro-
fessionale stessa. Si sono voluti rompere que-
sti limiti preesistenti che, comunque, forni-
vano una garanzia nell'ambito del settore
professionale specifico ed anche nelI'ambi-
to uiÚ vasto dei fruitori e dell'interesse col-
lettivo della nazione, ma, rotta tale garan.
Úa, non si è stati in grado di articolare,
jn un nuovo disegn'O di leg:ge, garanzie sur.
raga tarie che potessero faœ da supporto
ad una diversa impostazione del m'Pporto
professionale.

Non v'è chi non veda come, all'interno
di organizzazioni (per le quali peraltro de-
vo lamentare la carenza dei proponenti e
dei legislatori., che ha fatto sì che n'On ne
venissero delineati i contorni e la portata)
nel settore dell'ingegneria ~ che possono
andare dall'investimento zero aIJ'investimen-
to astTonomico ~ si dia facoltà di realiz-
zare una soggezione professilOnale che, al di
fuori di ogni perbenismo ben'Poosante, tutti
possono riconoscere condizionata da:! prose-
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guimento del rapporto di lavoro e finalizza~
ta ad interessi che si sovrappongono aIJ'in~
teresse professionale specifico, annullandolo.

Esistono ~ nella 1egge n. 1815 del 23 no-
vembre 1939 che siamo andati ad intacca-
re limitandone la validità per queste socie-
tà di ingegneria ~ delle norme che consen-
tono agli 'enti pubblici e alle aziende di OT-
ganizzare nel proprio interno, per fini relati-
vi alla propria attività, servizi tecnici. Questa
norma doveva essere mantenuta o, tutt'al più,
doveva essere miigliorata, articolando un ag~
gancio legislativo destinato a consentire un
apporto tecnico consorziato ~ nel caso di
prestazioni notevoli ~ con nuclei conser-
vanti la nsionomia di libera professionalità.

Mi sembra che questo provvedimento in
esame sia un altro passo destinato a spin~
gere un settore qualificatissimo a livello so-
ciale, quale quell'O dell':Ì<ngegneria, verso il
baratro della maS'sificazione che tende a sf'e-
gnere l'interesse professionale del singolo fa-
cendolo soggiacere ad una concorrenza in-
giusta: l'ingegnere che ha il supporto dei
mezzi di impresa avrà sempre la meglio nei
confronti deJl'ingegnere libero profession i-
sta. Il disegno di 1egge dice ~ sapendo di
mentire ~ che a queste sodetà di ingegne-
ria è fatto divieto di mediazione tra i ser-
vizi cb e esse danno e il desHnatario; il le-
gisIrüore sa di mentire perchè sa che neIJa
fase dena trattativa il prodotto professiona-
!e e il progetto hanno dei rimaneg~amenti.
finalizzati ano scopo di impresa. Ecco ricon-
fermata, sottolineata, certificata. la sogge-
zione professionale che si crea an'interno di
queste organizzazioni. Il fine imprenditoria-
le deve rimanere estraneo ad ogni interes-
se professionale specifico. :Ë in quest'otti-
ca che il legislatore avrebbe dovuto operare
per creare una linea, nn orientamento giu-
:ddko che fosse di raccOTdo tra Questi fini
diversi e dIstanti fra loro ma cbe sono de-
stinati ad essere convergenti nel momento
deHa produttività: possono cioè, entrambi,
essere finalizzati, autonomamente, al mo-
mento di realizzazione di un intervento, di
qualsiasi dimensione economica si voglia in-
tendere. È fallito quindi un obiettivo del ge-
nere; ci 'ritroviamo, invece, a dovere vara-

re un provvedimento che altro non ha sa-
puto fare se non raccogliere una vecchia
proposta che avverte i limiti dell'analoga im-
preparazione che nella passata legislatura la
sostanziò.

La mia parte politica si aspettava un impe-
gno, da parte delle componenti politiche di
maggioranza di questa nuova legislatura, te~
so a migliorare prospettive per altro scon~
fessate da una realtà sperimentata in diver~
se occasioni. Si avverte anche attraverso e
fra le righe dj questo provvedimento un in-
teresse esterno ad ogni formazione corret-
ta, ad ogni processo corretto di legislazio-
ne; si avverte, cioè, una spinta verso solu-
zioni tese solo a dare copertura ad attivi~
tà imprenditoriali specifiche, calpestando
ogni interesse legittimo di singole categorie
professionaH. Sono queste le motivazioni
che la mia parte politica, col mio interven-
to, vuole doverosamente rappresentare in
questa Aula e sono queste le motivazioni
che pongono la mia parte politica nelle con~
dizioni di rifiutare H proprio voto favore-
vole al provvedimento stesso.

B A U S I. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A U S I. Signar Presidente, signar
Ministro, ho il rammarico, perchè è vera-
mente taje, di dovere esprimere personal-
mente il mio voto di astens-ione sul disegno
di legge che stiamo esaminando. Lo dico
con rammaTico, 'ripeto; d'altra parte l'argo-
mento che è sottoposto al nostro esame è,
nella sua rapida apparizione in questa Aula,
di grande importanza sotto profili che van-
no anche oltre Ïil fatto speciHco del prov-
vedimento stesso. :Ë vero: esiste una legge
ed è la legge n. 1815 del 1939 che sanzio-
na il divieto di agire in sede professiona-
le attraverso forme associative che non ab-
biano determinate caratteristiche, proprio
per difendere due princìpi fondamentali:
1) per difendere il principio di non trasfor-
mare l'attività professionale in un'attività
di carattere imprenditoriale; 2) per dHen-
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dere Ìil prinCIpIO di non usare una società
professionale, nascosta dietro la forma del-
la personalità giuridica, per dare ingresso
aJl'attività professionale anche a chi non è
munito dei titoli per svolgerla. Con questo
disegno di legge vengono affermati due prin-
dpi assolutamente contrari, stabilendo che
una società di capitali (si noti bene, nean-
che una società a responsabilità limitata o >

una società cooperativa, ma una società per
azioni) diventi titolare di una attività pro-
fessionale, stabilendo quindi che coloro che
sono muniti di titolo professionale ,svolgono
per essa un lavoro a carattere subordinato.
In secondo luogo stabilendo, proprio at-
traverso il coperchio della sooietà per azioni,
che nella medesima possano svolgere l'atti-
vità professionaLe anche persone che non
sono munite del relativo titolo. Si viene così
a stabiUre un pregiudizio, a mio giudizio,
grave anche sotto 'Ï>l promo sociale, proprio
nei confronÌ'Í degli elementi più giovani che
faticosamente hanno conquistato un titolo I

professionale e che si vedrebbero invece chiu-
sa un'attività personale, con personale re-
sponsabilità, con personale organizzazione,
qua] è l'attività professionale, per rientrare
a far parte di questa sorta di grosso capi-
tale imprenditoJ:1iale che usa la sua forza
e la sua capacità finanziaria per svolgere
un'attività che viceversa sarebbe stata di
loro competenza.

Signor Presidente, signori del Governo,
signori presentatori del di,segno ,di ,legge,
non ¡intendo drammatizzare, ma sono certo
che questa legge, così approvata, costitui,sce
una svolta negativa nella prospettiva del~
l'attività professionale di un vasto numero
di elementi tra i più giovani e preparati che
sii vedranno tolte alcune prospettive di
lavoro.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 666 nel suo complesso.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.

Restano pertanto assorbiti i disegni di leg-
ge nno 436 e 1177.

DiscussÍone e approvazione del disegno di
legge:

{( Norm" per il comptetamento del program-
ma deIle opere di difesa dei comprensori
agricoli retrostanti il litorale ferrarese»
(1124), di iniziativa del deputato Cristo-
fori e di altri deputati (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Norme per il completamento del program-
ma delle opere di difesa dei comprensori
agricoli retrostanti il litorale ferrare se », di
iniziativa dei deputati Cristofori, Bellini e
Servadei, già approvato dalla Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Renata Ta-

lassi Giorgi. Ne ha facoltà.

TALASSI GIORGI RENATA.
Signor Presidente, onorevoli rappresentanti
del Governo, onorevoli colleghi, il voto de-
finitivo del disegno di legge n. 1124 rappre-
senta un momento significativo ed impor
tante per tutti noi, un atto doveroso, anche
se tardivo, nei confronti di quanti da anni
si stanno battendo non solo per la difesa dei
territori del basso Ferrarese, continuamente
minacciati dai pericoli incombenti del Po e
del mare, ma anche per un continuo pro-
cesso di sviluppo economico, sociale e civi-
le di quel vasto territorio.

Già un anno fa, signor Presidente, in que-
st' Aula, i problemi drammatici dei comuni
rivierasshi de] Po e œtrostanti iJ litorale fer-
mrese, da Gara a Mesola, da Comacchio a
Berra, a Jolanda, sO'no stati evidenziati nel
corso di un dibattito più generale sui pro-
blemi della difesa del suolo a seguito di
calamità naturali che hanno richiamato an-
cora una volta l'attenzione e la sensibilità
del Parlamento sulla situazione di grave ina-
dempienza dello Stato nei confronti di una
politica attiva di difesa del suolo, delle ac-
que e del territorio, inadempienze che cau-
sano ad ogni primavera e ad ogni autunno
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danni incalcolabili di risorse economiche ed
umane.

L'avvio in questo ramo del Parlamento
della discussione di vari disegni di legge sul-
la difesa del suolo ~ avvio ripreso dopo
che altri disegni di legge erano decaduti e
dopo un lavoro proficuo delle Commissioni
congiunte lavori pubblici ed agricoltura nel-
la passata legislatura ~ impone a tutti, Par-
lamento e Governo, uno sforzo che, al di là
della denuncia di una situazione divenuta,
e da tempo, insostenibile in tutto il territo-
rio nazionale, definisca in modo preciso le
linee programmatiche, gli strumenti e i flus-
si finanziari necessari per l'avvio di una po-
litica unitaria di difesa dinamica del territo-
rio che rompa definitivamente con gli as-
surdi conflitti di competenza tra i vari Mini-
steri, attraverso tentativi centralistici ten-
denti a sottrarre alle regioni ciò che in que-
sto campo è riconosciuto come loro potere
di intervento ai sensi della legge n. 382 e del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616.

Di tali conflitti e di tali tentativi vertici-
stici troviamo traccia anche nel disegno di
legge che stiamo per votare, come dimostra
il parere della la Commissione.

La realtà è che, in questi anni, malgrado
gli sforzi compiuti, per esempio, dalla regio-
ne Emilia-Romagna per avere dal Gover-
no gli stanziamenti straordinari necessari

per il completamento delle opere di difesa
dei territori del basso Ferrarese, ciò non è
stato possibile perchè nessun accordo si è
raggiunto, tanto che la regione ha dovuto
stornare dal proprio bilancio, in tre inter-
venti distinti, oltre 1.300.000.000 che sono
serviti ad evitare, nel breve periodo, danni
incalcolabili per le produzioni agricole, itti-
che ed economiche in generale e per le po-
polazioni rivierasche.

Per questo, signor Ministro, si è convenu-
to, nel disegno di legge di iniziativa parla-
mentare che è al nostro esame, già votato
dall'altro ramo del Parlamento, anche in ac-
cordo con la regione Emilia-Romagna, stan-
te l'urgenza delle opere da fare e la con-
gruità dei finanziamenti necessari, di far ri-
ferimento all'articolo 69, ultimo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 616,
che prevede la competenza del Ministero del-
l'agricoltura.

Cogliamo comunque l'occasione di questa
discussione, anche in ottemperanza al voto
unanime che quest' Aula il 10 luglio ebbe ad
esprimere in merito ad una corretta norma-
tiva legislativa e ad un corretto funziona-
mento dell'Esecutivo, nel rispetto delle nor-
me costituzionali in materia di autonomia
regionale, per auspicare che non abbiano
più a ripetersi tali conflitti e che finalmente
si dia piena attuazione al dettato costitu-
zionale.

Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue T A L A S S I G lOR G I R E-
N A T A ). Mi rendo conto, signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, che parlare di alluvio-
ni, di allagamenti e di pericoli che continua-
mente milllacciano i territori del basso Fer-
rarese, in un momento in cui l'animo nostro
e la nostra coscienza sono profondamente'
colpiti dall'immane catastrofe che irrepara-
bilmente ha stroncato la vita di tanti nostri
fratelli della Basilicata e della Campania,
perlopiù donne, bambini, vecchi travolti dal-
la furia devastatrice del sisma, può persino

sembrare anacronistico. Ma io ritengo che
anacronistico non sia, perchè non sempre le
catastrofi avvengono soltanto per cause na-
turali. Vi sono catastrofi che si possono, an-
zi si debbono, evitare, dominando, fin dove
è possibile, la natura. In ciò sta anche la
nostra responsabilità di legislatori e di po-
litici, che con le nostre scelte possiamo con-
tribuire a prevenire o quanto meno limita-
re al massimo il corso naturale delle cose.

Del resto, signor Presidente, senza voler
tediare quest'Aula con dati e cifre sulla si-
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tuazione idrogeologica del territorio che stia~
ma esaminando, basta portare soltanto al-
cune cifre: nel 1958 Gara è stata completa-
mente allagata per 20 giorni e la popolazio~
ne è stata evacuata nei comuni limitrofi;
nel 1966 una mareggiata, in concomitanza
con la piena del Po, ha quasi sbriciolato
un'argine di difesa, il Goara, tanto che i pe-
scherecci nel porto stavano più in alto di
chi, ai piani superiori delle case, guardava
atterrito il mare (Gara, infatti, è tre metri
sotto il livello del mare, mentre altri comu~
ni come Jolanda di Savoia e Coppara sono
ben sette metri sotto); nel 1976 una massa
d'acqua di circa 8.200 metri cubi al secon~
do, pari al 70 per cento della portata del-
l'alluvione del 1951 (quando il Po allagò il
Polesine), unitamente ad una violenta ma-
reggiata, provocò due rotture dello «scan-
none » di Gara indebolendone la prima di-
fesa; ultimo per drammaticità e pericolosi~
tà, l'agosto di un anno fa, del 1979: a se~
guita di piogge consistenti, 31.000 ettari di
terreno sono stati allagati, con gravissimi
danni per le colture e per tutta l'economia
della zona.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ri~
badisco anche in Aula ciò che ho avuto mo~
do di dire in Commissione e cioè che come
Gruppo comunista siamo stati sempre e sia~
ma contro le leggine che spesso hal1no un
sapore corporativo, campanilistico e stru-
mentale tanto caro, invece, ad altri gruppi.
Siamo e saremo sempre per una program-
mazione degli interventi in tutti i campi e
a maggior ragione per quello dell'assetto del
territorio e della difesa del suolo. Ma vi so-
no situazioni di tale drammaticità e perico-
losità, e i territori di cui ci stiamo occu-
pando rappresentano queste situazioni, per
cui sarebbe irresponsabilità attendere la leg-
ge nazionale. Questo disegno di legge, dun~
que, proposto unitariamente dai parlamen-
tari di vari gruppi, della Democrazia cristia-
na, del Partito comunista, del Partito socia-
lista, interpreta l'urgente necessità di prov~
vedimenti di completamento delle opere di
difesa che interessano decine di migliaia di
ettari di buona terra, resa fortemente pro-
duttiva dall'opera intelligente e dalla fatica
dei produttori e delle migliaia di braccianti

che ancora la lavorano; interessa zone in cui
si è fortemente sviluppata la pesca e si av~
via una crescita anche artigianale e indu-
striale; un territorio infine tra i più sug-
gestivi per le bellezze naturali, ambientali
e paesaggistiche che per fortuna, e anche per
una politica sensibile degli enti locali, non
sono state degradate e deturpate dall'uomo.

Per questo, signor Presidente, onorevoli
colleghi, e convinta che, anche se tardiva-
mente, con questo disegno di legge raccor-
diamo la nostra opera all'impegno civile,
culturale e morale delle popolazioni che con
le loro lotte unitarie, nel corso di tanti anni,
hanno contribuito a sensibilizzare le forze
politiche e il Parlamento attorno a questi
fondamentali problemi dello sviluppo del
paese, dichiaro l'approvazione del disegno di
legge da parte del Gruppo comunista ed invi-
to caldamente gli altri Gruppi a fare altret~
tanto. (Applausi dall'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

F I N E S S I, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli rappresentanti del Governo,
colleghi del Senato, richiamandomi alla rela~
zione scritta voglio aggiungere alcune brevi
considerazioni, soprattutto sui motivi che
giustificano con forza la necessità ed urgen-
za di varare il disegno di legge 1124 al no-
stro esame, già approvato dalla Camera dei
deputati. Sicuramente i senatori avranno
preso nota che trattasi di un provvedimen~
to per completare opere di difesa a mare
tra le foci del Po di Gara e il fiume Reno.
Se questo completamento delle opere di di-
fesa dovesse "ancora tardare,' o peggio si de-
cidesse di non farlo, il pubblico denaro spe-
so prima si potrebbe considerare, a dir po-
co, sprecato dal momento che non esiste
nessuna garanzia per le persone e le strut~
ture economiche e produttive dei territori
retrostanti. Forse mai come in questo caso
ci viene suggerito di non lasciare opere in-
compiute.

Il vento da scirocco spinge con crescente
violenza le acque del mare nella sacca di
Gara, fenomeno questo che avviene sempre
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in concomitanza con le piene del Po che nel
suo tratto del delta ferrarese e rodigino
mantiene viva la preoccupazione del ripeter-
si di disastri sempre più gravi.

Signor Presidente, quasi un terzo del ter~
ritaria ferrarese è minacciato dal pericolo
del cedimento delle opere di difesa a mare
non completate. Si tratta di un'area di bo~
nifica sotto il livello del mare, come testè ri~
cordava la collega Talassi, con punte addi-
rittura di meno sette metri, area abitata da
oltre 70.000 persone. Ebbene, queste popo~
lazioni hanno già subìto danni gravissimi:
è stata qui ricordata l'alluvione del 13 no-
vembre 1958 che ha sommerso completamen-
te l'intero abitato del comune di Gara, i pe~
ricoli scampati, per virtù della sorte, con
le mareggiate del 4 novembre 1976, del 22
novembre 1979 e che furono denunziati con
interrogazioni dal sottoscritto e da altri in
quest'Aula.

n provvedimento al nostro esame è stato
richiesto con grande forza dalle popolazio-
ni interessate. Chi è del luogo ha partecipa-
to alle grandiose manifestazioni promosse
dal comitato per la difesa di Gara e dal
comprensaria dei comuni del delta ferra~
rese, e chi non è del luogo sicuramente è
stato raggiunto dal richiamo accorato di am-
ministratori e popolazioni che hanno subìto
disastri gravi e che avvertono il pericolo che
si possano ripetere.

n problema di completare le opere di di-
fesa a mare è urgente e interessa l'intera
provincia di Ferrara; la soluzione è un impe-
gno assunto dall'intero consiglio regionale
dell'Emilia-Romagna che recentemente ha
approvato sull'argomento un ordine del gior~
no. Questo dimostra che l'intervento dello
Stato avviene in perfetta intesa con la re-
gione e non in contrasto.

Mi potrà essere obiettato che nel paese
molte altre località hanno problemi di peri-
coli alluvionali. Lo so, ne sono più che con-
sapevole: proprio per questo, onorevoli col-
leghi, è ora necessario non perdere tempo
inutilmente e giungere invece al varo della
prima legge organica per la difesa del suo~
lo. Per questo le Commissioni agricoltura e
lavori pubblici del Senato stanno esaminan-
do congiuntamente i disegni di legge presen-

tati e mi auguro che si possa fare presto
in modo da poter recuperare il territorio del
nostro paese dallo sfascio idrogeologico nel
quale si trova.

Onorevoli senatori, amarezza e dolore sen-
tiamo in queste giornate a seguito del terre~
moto che ha colpito con tanta violenza
un'area vastissima del nostro Mezzogiorno
provocando una quantità di vittime che ci
lascia sgomenti.

Si dice che i terremoti sono calamità im-
possibili da prevedere. Ebbene, questa im~
mane sciagura che si è abbattuta sul nostro
paese ci sollecita, qualora sia possibile, a
prevenire flagelli calamitosi anche per sal-
vare una sola vita umana.

Con queste valutazioni che ho voluto fare
ad integrazione della relazione scritta e con
i sentimenti che mi hanno spinto a sottopor-
le al Senato raccomando il voto favorevole
già espresso dalla Camera dei deputati al
disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

M A R T O N I, sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la proposta di leg-
ge in esame risponde all' esigenza di salva-
guardare in tempi brevi le popolazioni e le
colture esistenti nei comprensari agricoli re-
trostanti il litorale ferrarese. Gli allagamen-
ti e le mareggiate della fine del 1979 e dei
primi di quest'anno non solo hanno dimo-
strato l'insufficienza degli interventi che è
stato possibile fin qui effettuare da parte
dello Statb, ma hanno altresì testimoniato
dell'indebolimento e del degrado, sotto l'of-
fesa del tempo e degli elementi, delle opere
di difesa esistenti, al completamento ed an-
che solo alla manutenzione delle quali spes-
so non è stato possibile provvedere a causa
della mancanza di finanziamenti.

Tale situazione ha risvolti umani profon-
di non solo perchè mette in pericolo la vita
stessa della popolazione di una zona così va-
sta, ma anche perchè rischia di vanificare
il duro lavoro di tante generazioni che con
grande fede ed operosità hanno reso il com-
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prensorio agricolo retrostante il litorale fer-
rarese una terra asciutta tra le più fertili
e con colture altamente specializzate.

Nuovi allagamenti potrebbero distruggere
completamente la situazione territoriale del-
la zona' il cui ripristino completo sia sotto
l'aspetto produttivo che economico e socia-
le sarebbe difficile realizzare anche in tem-
pi molto lunghi, quando pure ciò fosse pos-
sibile.

Il problema non è di oggi, e d'altra parte
lo Stato lo ha già affrontato finanziando ap-
positi interventi di difesa con l'articolo 20,
lettera e), della legge 27 ottobre 1966, n. 910,
nonchè con le successive leggi 27luglio 1967,
n. 632, e 9 agosto 1973, n. 514. Ma prima la
limitatezza e poi la mancanza di finanzia-
menti non hanno consentito di completare
le opere necessarie, nè di provvedere alla
loro manutenzione, per cui tali strutture, già
di per sè insufficienti, si sono indebolite e
hanno reso sempre più drammatico e in-
combente il pericolo denunciato. La propo-
sta di legge in esame mira appunto a rifi-
nanziare il completamento del programma
delle opere di difesa, nonchè il loro even-
tuale necessario ripristino a salvaguardia di
una popolazione, come si è detto, non solo
laboriosa ma sempre in pericolo, e di un
territorio estremamente fertile, che non pos-
sono più attendere. La somma di lire 21 mi-
Hardi prevista nel provvedimento dovrebbe
essere sufficiente in attesa del varo di un

. programma completo ed organico di difesa
del territorio.

Si condivide pertanto lo spirito e l'impo-
stazione della proposta in esame, già appro-
vata dall'altro ramo del Parlamento, per la
quale si chiede l'immediata e definitiva tra-
duzione in legge perchè i pericoli di nuovi e
più drammatici eventi calamitosi gravano
pesantemente sulla sicurezza di vita e sul-
l'opera dura di tanta gente che attende dal-
lo Stato un segno concreto e tangibile del
suo interessamento per un'adeguata soluzio.
ne del problema.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

Per il completamento del programma del-
le opere di difesa dal mare dei comprensari
agricoli retrostanti il litorale ferrarese com-
preso tra le foei del Po di Gara e del Reno,
di cui alle leggi 27 ottobre 1966, n. 910, 27
luglio 1967, n. 632, e 9 agosto 1973, n. 514,
è autorizzata la spesa di lire 21 miliardi da
iscriversi nello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste in ragione di lire 2 miliardi nell'anno
finanziario 1980, di lire 7 miliardi in ciascu.
no degli anni 1981 e 1982, di lire 5 miliardi
nell'anno 1983.

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal-
l'applicazione della presente legge per l'an-
no 1980, si provvede con corrispondente ri-
duzione dello stanziamento di cui al capi-
tolo 9001 dello stato di pœvisione della spe-
sa del Ministero del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

F I N E S T RA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I N E S T RA. Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, col-
leghi, prendo la parola per una brevissima
dichiarazione di voto e anche per aderire al
cortese invito formulato dalla collega sena-
trice che con tanto calore umano ha invoca-
to l'approvazione della legge. Dinanzi agli ef-
fetti di devastazione e di morte che hanno
colpito città e paesi del Mezzogiorno, Basili.
cata e Campania, a seguito del sisma del
giorno 23 scorso, questo disegno di legge
assume un particolare significato, in quanto
ci pone di fronte a precise responsabilità
che impegnano la nostra coscienza.

L'I talia è un paese da tempo noto per non
saper programmare interventi globali a di-
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fesa di territori esposti alla forza incontrol-
lata delle acque marine e dei fiumi: inon-
dazioni e straripamenti che si ripetono an-
nualmente ~ come riconosce la stessa rela-
zione ~ costituiscono ormai una norma co-
stante di incapacità di difesa, di lassismo e
di fatalismo. Riconosciamo che l'odierno
provvedimento legislativo, sia pure tardivo,
è di estrema necessità in quanto i compren-
sari retrostanti il litorale ferrarese sono espo-
sti alla furia del mare, il che costituisce con-
tinua preoccupazione per la popolazione che
teme, essendo la zona sotto il livello del
mare, di essere sommersa. Drammatica e pe-
ricolosa appare pertanto la situazione che va
posta sotto controllo, con il completamento
urgente delle opere di difesa dei comprensa-
ri minacciati.

Poichè la legge ha come fine la salvaguar-
dia della vita degli abitanti e quella delle at-
tività economiche, il mio Gruppo dichiara
di votare a favme, invitando il Governo a
metter fine, mediante un'organica program-
mazione, a tutti i ritardi storici nelle opere
di difesa da calamità naturali, ritardi che
hanno causato tanti disastri e lutti.

M E L A N D RI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L A N D RI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, credo che, se c'è qual-
cosa che ci addolora in modo particolare, di
fronte alla tragedia che sta vivendo una lar-
ga parte dell'Italia, sia anche il fatto di ave-
re di fronte le zone e le popolazioni più po-
vere del nostro paese.

Con questo provvedimento siamo di fron-
te a due realtà: il Po e le popolazioni che
abitano il suo delta; quindi SlÎamo sicura-
mente di fronte ad una delle zone più peri-
colose e ad una delle popolazioni più povere
del nostro paese. :E. una popolazione che
rende un servizio a tutto il paese continuan-
do a rimanere nel delta del Po, pur traen-
do dalla locale economia risorse modeste.

Ad evitare allora una nuova calamità, che
è possibile, l'intervento che qui siamo a vo-
tare offre ancora alcuni modesti strumen-

ti: completamenti di opere, interventi d'ur-
genza, una situazione in sostanza che richie-
de alcune urgenti operazioni, necessarie pro-
prio perchè urgenti e al servizio delle po-
polazioni più povere, e di una delle situazio-
ni più pericolose del paese.

Questa è la ragione del voto favorevole
del nostro Gruppo.

S E GA. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E GA. Una dichiarazione di voto che è
anche la testimonianza di un senatore eletto
nel delta del Po, il Polesine, rona in cui , a
causa di incuria e delle mancate opere pre-
ventive, si sono verificate come ben si sa, a
partire dal 1951, ben 17 alluvioni. Ebbene,
proprio da questo territorio viene la confer-
ma dell'allarme per il persistente, grave pe-
ricolo che sussiste nel tratto del delta fer-
rarese a causa delle precarie difese a mare.

Infatti analoghi sono i destini delle popo-
lazioni del basso Poœsine e del basso Ferra-
rese ed analogo è, quindi, l'interesse, l'im-
pegno, la battaglia ed il sostegno perchè le
remare per le precarie condizioni di difesa
a mare v'engano SiUperate, garantendo le ne-
cessarie opere di difesa. Non vi è dubbio
che proprio in un momento come questo le
opere preventive e di difesa sono l'elemento
centrale di una battaglia per la tutela e la dì-
fesa del suolo. Non è più possibile attendere
che accadano i di,sastri per intervenire.

Perciò va ,salutata positivamente la con-
clusione del provvedimento che col voto di
oggi diventa legge per la realizzazione delle
opere urgenti ed indHaziO'l1abili per la dife-
sa a mare del Po di Gara. :E.questo un prov-
vedimento che non contrasta, ma fa da indi-
spensabile premessa ad un più organico
provvedimento per la sistemazione idrogeo-
logica di tutta la valle padana e del Po nel
quadro di una legge per la difesa del suolo
che sempre più si rende urgente.

Con il nostro voto favorevole al provvedi-
mento che per primi abbiamo chiesto, vo-
gliamo sollecitare ,la rapida approvazione
della legge sulla difesa del SiUolo.Con queste
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valutazioni e anche con il sentimento pro-
fondo di chi interpreta le ansie, le preoccu-
pazioni di quanto sovrastante possa essere
il pericolo di nuove alluvioni dal mare e dal
Po e di chi sente l'esigenza di una visione
organica, complessiva della difesa del nostro
territorio, dichiaro il voto favorevole del
Gruppo comunista. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Discussione dei disegni di legge:

«Protezione del territorio del comune di
Ravenna dal fenomeno della subsidenza»
(1165) (Approvato dalla 9a Commissione
permanente della Camera dei deputati);

« Interventi per la salvaguardia di Ravenna
e territori limitrofi soggetti ai fenomeni
interconnessi della subsidenza e della ero-
sione marina» (894), d'iniziativa del se-
natore Melandri e di altri senatori
(Relazione orale)

Approvazione del disegno di legge n. 1165

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
« Protezione del territorio del comune di Ra-
venna dal fenomeno della subsidenza», già
approvato dalla 9a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati, e: «Interventi
per la salvaguardia di Ravenna e territori li-
mitrofi soggetti ai fenomeni interconnes'Si
della subsidenza e della erosione marina »,

di iniziativa dei senatori Melandri, Bausi,
Buzzi, Cacchioli, Degola, Spezia 'e Amadeo,
per i quali è stata autorizzata la reLazione
orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

G U S S O, relatore. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli senatori, il feno-
meno della subsidenza, e cioè l'abbassamen-
to del territorio dovuto al costipa:mento de-
gli strati sabbiosi meno profondi del sotto-

suolo dai quali viene estratta l'acqua dolce
di cui sono imbibiti e, in misura minore, al-
l'estrazione di gas metano o di altri fluidi
dagB strati più profondi, interessa gran par-
te della Valle padana.

Esso si è manifestato in forme macrosco-
piche tra gli anni 1940 e 1950 nel delta del Po
e solo dopo la grande alluvione del 1951, i cui
effetti furono di molto esaltati dal dissesto
determinato appunto dalla subs~denza sulle
opere idrauliche e sulle infrastrutture, fu
drasticamente vietata l'estrazione di metano,
con la conseguenza di ottenere dapprima un
contenimento e dopo il pratico arresto del
fenomeno.

Nell'area lagunare veneziana Ja subsiden-
za, causata dall'estrazione di acqua dalle fal-
de sotterranee per uso industriale, si è inve-
ce manifestata in forme più lente ma altret-
t'anta insidiose in un arco di circa 50 anni,
tra il 1920 e il 1970, determinando UiIl ab-
bassamento di circa 15 centimetri che, in
relazione alla giaci tura degli abitati, molto
prossima a quella IDavina, ha accentuato in
modo preoccupante il fenomeno delle :acque
alte nei centri storici veneziani. Fortunata-
mente, grazie all'entrata in funzione dell'ac-
quedotto industriale di Porto Marghera, di
derivazione dal fiume Sile 'a parti:re dal feb-
braio 1975, è stato possibile chiudere quasi
tutti i pozzi di emungimento d'acqua e per-
ciò si sta registrando un contenimento sensJ-
bile dell'abbassamento del suolo, il che fa
preludere aid un completo 'arresto, quanto
meno per la parte dovuta a tali cause.

Nel vasto bacino territoriale che ha come
epicentro la città di Ravenna, il fenomeno
della subsidenza si presenta con forme assai
piiI gravi, dato che si attinge l'acqua dal sot-
tosuolo non solo per usi potabili ed indu-
strÜlJli ma anche per usi ,agricoli e perciò
in quantità assai rilevante. Sì deve aggiun-
gere che l'estrazione di metano, pur da strati
molto profondi, sembra essere una delle con-
cause dell'abbassamento in atto, anche se gli
studi sembrano indicare una incidenza piut-
tosto lieve (taluno dice quasi inapprezzabi-
le). Si deve aggiungere che alla subsidenza si
somma il fenomeno dell'eustaû1smo, cioè l'in-
nalzamento del livello marino causato SQ-
prattutto dallo scioglimento dei ghiacciai,
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specie quelli delle calotte polari, che nel-
l'ultimo secolo sembra essere stato di circa
10 centimetri, anche se ora appare in fase
di inversione.

A Ravenna e nel bacino contermine, i pri~
mi sintomi di abbassamento del suolo si so-
no regi'strati ali 'inizio degli anni '50, !În cor-
r.1spondenza con lo sv1ilUippodella zona in-
dustriale le cui attività richiedevano abbon~
danti quantità d'acqua per le lavorazioni e i
processi di raffreddamento. Fino al 1970, il
fenomeno ha interessato una zona limitata,
con un tasso rilevante ma non aIIlcora deci-
sament'e preocoupante, dato il franco allora
disponibile, di circa 3 centimetri all'anno,
cioè 60 centimetri nel ventennio 1950-1970.
Successivamente però, a causa soprattutto
dei pJ:1elievi sotterranei di aoqua anche per
!'irrigazione, l'area si è allargata fino ad 80
volte rispetto a quella or.Íiginaria ed il tasso
di abbassamento si è incrementato fino a 6
centimetri l'anno, con una punta di Il centi-
metri t'ra il1972 e il 1973. Complessivamen-
te, l'abbassamento ha raggtunto nelle zone
più critiche il valore di 120-130 oentimetri
ed ha interessato ampie zone agricole, deter-
minando una 'sensibile diminuzione di pro-
duttività, a causa della diminuzione del fran-
co di coltivazione ed anche a causa dell'in-
quinamento, in alcune zone, delle acque dol-
ci presenti nelle falde più vicine aHa super-
fiaie da parte dell'acqua salata del mare; ha
determinato inoltre un abbassamento del li-
torale e perciò una maggiore disposizione al-
l'aggressione del mare, con i conseguenti
danneggiamenti e pericoli per le località tu~
ristico~balneari.

La città di Ravenill'a e la sua zona industria.
le si trovano ora ad una giadtum quasi di-
sperata rispetto al mare, cosiochè maJ:1eean-
che non eccezionali determinano scompen-
si e disagi per le atVività umane e produtti-
ve, con la necessità di fare oontinuo ricorso
ad opere di difesa e di contenimenrto del li-
vello -delle acque. H fenomeno poi viene
esaltato quando si registra un abnorme ri-
gonfiamento del mare Adriatico durante più
fasi di marea che si sovrappongono, deter-
minato da squilibIii di pressione e persisten-
za di 'Venti da scirocco e accompagnato spes-
so da moto onda so ,di tempesta ohe mette in

grave pericolo le opere litorali. La caratteri-
stica principale del fenomeno della subsi-
denza e quindi dell'erosione dei litorali è
quella della irreversibilità, tanto più grave
quanto maggiore è la velocità del suo acca-
dimento, con la convinzione che anche nel
caso che venissero chiusi tutti i pozzi di
emungimento di acqua dal sottosuolo occor-
rerà un certo periodo di tempo perchè il ter-
ritorio trovi un nuovo equiJibrio.
I disastri finora provocati sono soprattutto
i seguenti: messa in crisi del sistema delle
fognature cittadine a causa di aHagamenti
sempre meno eccezionali; pericolo -di guasti
e rotture degli acquedotti e qutndi di inqu!Î~
namento dell'acqua potabile; alrresto perio-
dico delle attivi,tà produttive, soprattutto
portuali-indust'Tiali, a causa degH allagamen-
ti; sconvolgimento della rete stradale, ferro~
viaria e del sistema di bonifica; minacce
sempre più incombenti per gli arenili e le
difese costiere; esondazioni sui terreni agri-
coli con conseguente perdita di produttività
e necessità di impianti di sollevamento sem-
pœ piÙ costosi anche come gestione e sem-
pre meno sicuri; danni anche statici al gran-
de pat'rimonio stoflico, culturale e artistico
costituito dal centro storico e dai monumen-
ti ravennati.

Dato che g1i effetti sopm indicati sono
causati dalla subsidenza e perciò in grandis-
sima parte dal preLievo delle acque dal sot-
tosuolo, appare evidente, -anzi lapalissiano,
che la soluzione principale risiede appunto
nella eliminazione di tali prelievi, accompa-
gnata da interventi atti a Iiimediare i disse~
sti 'in atto e ad impedire ohe altri possano
verificarsi in futuro. Trattandosi di un pro-
blema di interesse non esclusivamente loca-
le, g1i interventi devono far carico allo Sta-
to e sono perciò ,stati presentati due disegni
di legge, il primo al Senato (stampato n. 894)
in data 15 maggio 1980, a cura dei senatori
Melan;dri, Ba'Usi ed altri; il secondo alla Ca-
mera dei deputati (stampato n. 1810) in data
20 giugno 1980, di iniziativa del Governo.

In data 15 novembre 1980 l'altro ramo del
PalTlamento ha approvato, con modificazio-
ni, il provvedimento governati'Vo che è ora
all'esame di questa Assemblea col n. 1165.
Non sembra neoessario soffermare molto
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l'attenzione su questo disegno di legge, ba-
sterà solo indicarne i punti s'alienti. Il Mini-
stero dei lavori pubblici (articolo 2) coordi-
na l'attuazione del piano generale degli in-
terventi necessari, che in precedenza sono
stati elencati, la cui attuazione è affidata al-
le istituzioni competenti (Ministero dei la-
vori pubblici, dell'agricoltura e dei beni cuI-
turali, regione Emilia-Romagna ed altri enti
preposti alla difesa del suolo e ana regola-
mentazione delle acque). Il piano generale
degli interventi è approntato da un cosiddet-
to «comitato di soprintendenza» formato
da rappresentanti stataili, regionali e comu-
nali.

La ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione di
tutte le acque sotterranee (articolo 4) sono
soggette alla tutela della pubblica ammini-
strazione ai fini e per gli effetti degli articoli
94 e seguenti del testo unico Il dicembre
1933, n. 1775 (disposizioni di legge sulle ac-
que e sugli impianti elettrici) per un vasto
territorio che comprende 16 comuni 'in pro-
vincia di Ravenna, 19 in provincia dJ.Forlì, 32
in provincia di Bologna. L'assoggettamento
decorre dalla data di entrata in vigore della
legge ed entro sei mesi il Ministero dei la-
vori pubblici, di intesa con la regione Emilia-
Romagna, predisporrà un piano per il con-
trollo degli emungimenti dal sotto suolo nel-
l'area di assoggettamento alla tutela che do-
vrà prevedere, oltre alle scadenze temporali
delle progressive limitazioni, le norme cui
dovranno adeguarsi gli utenti per effettuare
i prelievi sia per uso produttivo sia per uso
domestico. Si deve auspicare in proposito
che vengano sollecitamente portate a compi~
mento le opere per la messa a disposizione
di acque alternative a quelle provenienti dal
sotto suolo.

Con l'articolo 5 viene autorizzata per gli
anni finanziari dal 1980 al 1984 Ja spesa
complessiva di 105,5 miliardi, secondo quote
da determinarsi in sede di legge finanziaria.
La quota per l'anno 19BO viene determinata
in 10 miliardi. Le amministrazioni interessa-
te possono stipulare contratti e assumere
impegni per tutto lo stanziamento di 105,5
miliardi con l'obbligo di disporre i pagamen-
ti entro i limiti delle autorizzazioni annuali
del bilancio.

Il relatore, a conclusione, si rammarica di
due circostanze. La prima è che non sia sta.
to assunto dalrailtra ramo del Parlamento
come testo base per questa nuova legge la
proposta n. 894 dei senatori Melandri, Bausi
ed ,altri che appare, senza dubbio alcuno,
congegnata in modo più razionale ed orga-
nico e molto più completa e sistematica sot-
to i diversi profili, anche quello tecnico.

La seconda è che anche questo provvedi-
mento, come que1:l0 precedente per il litora-
le ferrarese ~ ed è strano che il problema
sia stato sollevato presso il Ministero del-
l'agricoltura ~ e come quello seguente ri-
guardante il consolidamento del monte S.
Martino, si 'rende necessario non essendo sta-
ta ancora approvata la legge organica sulla
difesa del suolo nella quale sono ovviamen-
te ricompresi gli interventi oggetto di questi
tre disegni di legge.

Non resta quindi al relatore che auspicare
che il lungo dibattito sui temi della conser-
vazione e della difesa del territorio e del
suolo e di tutela ed. uso delle acque trovi fi-
nalmente una idonea sistemazione legisla-
tiva.

Il relatoTe ritiene infine opportuno sotto-
lineare la necessità che una congrua aliquo-
ta della somma stanziata sia dedicata a stu-
di, indagini, rilevamenti e soprattutto a spe-
rimentazioni (a questo proposito mi pare sia
stato presentato un ordine del giorno) in
particolare per quanto concerne le opere
di difesa dei litorali e la possibilità di sol-
levare, eon idonei sistemi, come è stato fat~
to con ,successo in Italia ed anche in aJtri
paesi, edifici campione che sono stati sog-
getti al fenomeno della subsidenza.

Pur con alcune perplessità che il relatore
si è permesso di esprimere, l'Ba Commissione
raccomanda la sollecita approvazione del
provvedimento da parte di quest'Assem-
blea.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

:Ë iscritto a parlare il senatore Guerrini.
Ne ha facoltà.

G U ERR I N I. Credo, signor Presiden-
te, onorevali colleghi, di dover partire pro-
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pria da una delle ultime considerazioni che
qui sono state fatte dal relatore, senatore
Gusso, circ'a il fatto che gili interventi in
questo campo, per il fenomeno della sub~
sidenza a Ravenna, e gli interventi per la
protezione idraulica previsti dalla legge
che abbiamo precedentemente discusso per
il territorio di Ferrara rappresentano mo~
menti che, 'se non trovano una collocazione
adeguata nel quadro ,di una discussione, pe-
raltro già avviata in questo ramo del Parla~
mento e nell'ambito della legge per la difesa
del suolo, potrebbero essere iscritti tra le
varie, famose e firammentarie leggi e leggine
che non rendono organico un intervento piÙ
complessivo, di cui invece il nostro paese ha
bisogno.

È stato sottolineato anche il fatto che c'è
un margine di prevedibHità persino teorica
~ almeno così ho sentito ~ degli eventi si-
smici; figuriamoci se c'è la possibilità di
una previsione, di una valutazione delle cau-
se e dei fatti, gli uni legati agli altri, d:ei fe-
nomeni naturali fin troppo noti, che portano
talvolta a catastrofi, ad alluvioni, a mareg-
giate, a danni che mettono in pericolo la vita
dei cittadini I

In questi giorni noi siamo particolarmente
sensibili a questo tipo .di problematica; cer-
to è che non bisogna esserlo soltanto quando
si è colti dal momento del bisogno e del-
l'emozione che tali fatti suscitano nei citta-
dini.

Si tratta di una legge limiltata, ma che mp-
presenta un intervento che si motiva da sè,
nel senso che può rappresentare un'anticipa-
zione rispetto a quello più organico che do-
vrà veni're, per il quale noi lavoriamo e sia-
mo impegnati.

La situazione ,di Ravenna, quindi, motiva
un intervento specifico, pecu1i'are per la sua
gravità e per la drammaticità :in cui la città
si è venuta a trovare, per le ragioni che qui
sono state ampiamente illustrate dal relato--
re Gusso.

Credo che le 'attese dei cittadini di Raven-
na possano essere accolte non dico in tutto,
ma almeno in parte da questo provvedimen-
to di legge. Dico « in parte» riferendomi al-
la spesa prevista dallo stesso, poichè può di-
mostrarsi da una vaLutazione sia pure som-

maria che forse c'è una insufficienza del fi-
nanziamento previsto. Ci SaJranno poi Je pos-
sibilità per intewenire con atti successivi.

Il dubbio che può essere avanzato è ohe,
nonostante l'attesa di un intervento organi-
co e il fatto che questo può essere un inter-
vento anticipatore del futuro, esso stesso
poteva corrispondere meglio >aduno sforzo
di organiCÌtà. Certo, poteva avere una visio-
ne che andasse un po' più -in là dei confini
previsti dalla 'legge stessa, che valutasse al-
td fenomeni che pure sono stati ricordati e
che non si riferisse solo al fatto, pur premi-
nente, dell'emungimento dell'acqua dal,le fal-
de sotterranee, ma anche ad altri fenomeni,
qui ricordati dal relatore Gusso, quale la cap-
t'azione del metano e quello, forse più lento
e di minore efficacia quantitativ:amente, del-
la tendenza della costa italiana ad abbas-
sarsi e di quella jugoslava ad alzarsi per
l'attività sismica. Certo il fenomeno 'Può es-
sere osservato soltanto da un osservatorio di~
ciamo più macroscOipico; non vi è l'inciden-
za che qui è stata ricordata dal senatore
Gusso e tuttavia anche questo conta.

Io penso che sia necesS1a!rio,guardando a
questi f.enomeIllÍ, tener conto della necessità,
della tempestività degli interventi, dell'im-
pegno del Governo lad operare, a dare orga-
nicità, dell'impegno del comitato di gestione
previsto da questa legge non solo ad attuare
rapidamente le disposizioni in essa previste
ma anche a guarœre 'sul piano ciello studio,
dell'osservazione dei fenomeni, del finanzia-
mento, della promozione di questo studio,
più in là del « seminato )}, cioè di quanto è
stato fatto finora con l'approvazione di que-
sto ,provvedimento di legge.

Credo che i danni che qui 'sono stati ri-
cordati alle fogne, alle strutture civili, alle
opere ,d'arte, ,a tutto :l'ambiente civile co-
struito della città di Ra:venna, e non soltan-
to di essa, depongano a favore di una totale
comprensione della necessità di questo inter-
vento e della opportun:ità di pa.rtire da questo
per stimolare un impegno più complessivo e
più generale del Governo, del Parlamento,
delle forze politiche su un tema così invi-
tante, pressante ed esaltante come ,la difesa
del suolo.
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Questo intervento vale anche come dichia-
razione di voto. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Deve essere ancora svolto un ordine del
giorno. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

richiamata la necessità di ulteriormen-
te approfondire aspetti e cause dei fenome-
ni interconnessi della subsidenza e della ero-
sione marina, nella vasta zona comprenden-
te in tutto o in parte i territori delle provin-
ce di Ravenna, Bologna, Ferrara e Forlì;

sottolineata l'opportunità che ciò av-
venga secondo programmi organici, da rea-
lizzare in modo rigorosamente coordinato
da parte dei diversi enti, is,tituti ed organi-
smi, onde evitare sovrapposizioni, interferen-
ze e sprechi;

impegna il Governo a svolgere gli inter-
venti idonei ad assicurare che indagini, stu-
di, rilevamenti e sperimentazioni, in loco e
su modello, anche relativamente ai territori
sottoposti agli interconnessi fenomeni della
subsidenza e della erosione marina delle
province di Ravenna, Forlì, Bologna e Fer-
rara, vengano direttamente coordinati dal
comitato di sovrintendenza di cui al quinto
comma dell'articolo 2 del provvedimento in
esame, destinando allo scopo una adeguata
parte del finanziamento complessivo" previ-
sto dalla legge.

9. 1165. 1 MELANDRI, GUERRINI, BAUSI, FI-

NESSI, GUALTIERI

M E L A N D RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L A N D RI. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, colleghi, l'ordine del giorno
è ispirato all' esigenza che non si dimenti-
chi, per riassumerlo in una frase, il doma-
ni per l'oggi.

Il fenomeno è sicuramente, in taluni suoi
aspetti e per talune sue manifestazioni, an-

cora in parte sconosciuto nelle sue cause
e soprattutto nelle possibilità, quindá nclle
tecniche, degli interventi che sono necessari
per poterlo bloccare. Quello dell'emungimen-
to da falde sotterranee è sicuramente il mo-
tivo dominante deil fenomeno. Io ritengo pe-
rò che non possano escludersi altri feno-
meni, altre cause, compresa probabilmente
l'estrazione di gas, compreso il ripascimen-
to delle spiaggie attraverso un'idonea poli-
tica di gestione delle cave e in generale del
regime dei fiumi.

Il fenomeno riguarda poi ~ seconda os-
servazione ~ una zona p.iù vasta di quella
del comune di Ravenna. Questo è un fatto
attestato dalla stessa relazione del Min1ste-
l'O dei lavori pubblici; è un fatto consta-
tato largamente sui territori o su parte dei
territori delle tre province contermini di
Forlì, Bologna e Ferrara oltrechè nella re-
stante parte del territorio della provincia
di Ravenna. In particolare il discorso si fa
rilevante per quanto riguarda la provincia
di Bologna dove, dopo Ravenna, il fenome-
no dell'abbassamento del suolo registra le
punte più significative.

Fino ad ora tutti hanno indagato, daUe
camere di commercio agli enti del turismo,
Aiconsorzi di ~bonifica, ai comuni, alle proV'in-
ce, alla regione e allo stesso Ministero dei la-
vori ¡pubblici. Bisogna però dire che questo è
accaduto in una maniera molte volte ripetiti-
va,e in generale abbastanza poco organica. In
particolare ~ questo voglio sottolinearlo

perchè in fondo è più qui il significato del-
l'ordine del giorno che non nelIe parole
« indagini e studi» ~ ben poco si è po.
tuta fare, e per ragioni di carattere fi-
nanziario e per ragioni anche di carattere
giuridico (la legge base non éonsente o non
è chiaro se consenta interventi mobili ad
esemp.io di carattere sperimentale), per
quanto riguarda nella fattispecie la posizio-
ne di dighe, di barriere e quindi a salva-
guardia del litorale e degli abitati..

G U S S O, relatore. Interventi rever-
sibili.

M E L A N D RI. Interventi reversdibili,
come suggerisce con la solita ~ preoisione
toonica Jil collega Gusso.
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Ben poco si è fatto anche per quanto
riguarda spenmentazioni in loco e su mo-
delli non solo matematici, ma anche fi-
sici, materiali, dei quali l'amministrazione
pubblica generalmente intesa (e quindi
lo Stato, i comuni, la regiOlJ1e) deve po-
tersi dotare. Molte volte infatti è solo
attraverso questa sperimentazione su mo~
dello reale che si può arrivare ad alcune
conclusioni che consentano di non disper-
dere inutiJmente soldi, come è accaduto tan-
te volte quando si sono poste scogliere che
sono state rapidamente sommerse senza da-
re effetti, o di non agire in danno di altre
popolazioni come pure è accaduto quando,
non avendo idoneamente rapportato l'inter~
vento alla situazione che non si conosceva,
questo è stato di danno alle zone poste a nord
delle località che si volevano difendere.

Queste cose sono note agli enti locali,
alle forze politiche e sociali, allIe popolazio-
ni. E le popolazioni portano avanti, tutti
portiamo avanti, anche ,se il disegno di
legge ~ come dirò poi ndlla dichiarazione

di voto ~ non si fa carico del tutto di
questo problema, l'esigenza di una più ap~
profondita conoscenza e in particolare di una
più idonea ed adeguata sperimentazione
specie per quella parte (e mi pare di
avenlo in un certo senso già detto) che
è collegata alla subsidenza e che non è
subsidenza, che è erosione, essendo chiaro
che non tutta l'erosione deriva da subsi-
denza. Ma esiste una fascia del litorale
adriatico nella quale l'erosione, sulla base
di testimonianza scientifica, provata, ripe-
tuta, ripetutame:nte dichiarata, çlegli scien-
ziati, dei geologi e così via, è direttamente
connessa al fenomeno della subsidenza.

Ecco perchè si parla nelLI'ordine del gior-
no degli interconnessi fenomeni della sub-
sidenza e dell' erosione.

È un tipo di fenomeno ~ e concludo ~

che richiede impegni finanziari, oltre che di
coordinamento, particolarmente pesanti, che
fino ,ad ora non è stato possibile realizzare
e che con una certa mortifJcazione l'ammi-
nistrazione pubblica ha più volte consta-
tato di non poter œalizzare, a cominciare
dal Genio civile delle opere marittime di
Ravenna, ufficio benemerito quant'altri mai

ma sicuramente scarsamente dotato di
strutture e di mezzi per poter realizzare que-
ste cose.

Bisogna a:1lora non ,dimenticare quello
che è necessario ai fini del domani, il che
viene per la verità, di fronte aill'urgen-
za della difesa passiva, molto spesso di-
menticato. L'importante è tirar su le ban-
chine del porto, rifare ,le fognature, ailzare
gli argini attorno all'ANIC perchè diversa-
mente l'ANI C verrebbe ripetutamente alla-
gata: nella misura di 426 volte, per dire una
cifra, l'anno scorso è stata non allagata ma
è rimasta sotto ÌJIlivello del mare. È sicura-
mente necessario fare tutte queste cose, ma è
necessarrio anche pensare al domani. Non pos-
,siamo limitarci alla difesa passiva. Bisogna
che pensiamo anche ad una forma di di!esa
attiva che si imposta tanto più adeguata~
mente nella misura in cui sapremo indi-
viduare a fondo le cause e programmare
in un certo periodo di tempo lo sviluppo
degli interventi.

È inutile non dire che la stessa situazione
di fronte al,Ia quale ci troviamo è da un

I certo punto di vista il frutto di questa im-
previdenza nella verif.ica, nell'analisi, neJ.-
l'approfondimento delle cause e nel coor-
dinamento degli studi e degli interventi.
L'ordine del giorno ha lo scopo di sensibi-
lizzare, in presenza di un testo di disegno
di legge che, oltre ad aspetti sicuramente
poslÌtivi, ha anche aspetti che mi sembrano
da criticare, il Governo su questo punto.
Sia il Ministro prop<?nente che il Ministro
attuale si sono direttamente e molto sen-
sibilmente occupati di questo problema, ma
J'ordine del giorno ha lo scopo di sensibi-
lizzare le diverse autorità ai di'VerslÎ livelli
su quello che considero non un problema
marginale (come si pensa abitualmente) ma
uno dei problem.i, di fondo se si vuole af-
frontare questa situazione, se non si -vuole
che tra due o tre anni ÌIl Senato si trovi a
dover ancora esaminare questa situa~one
nei termini in cui in questo momento la
sta esaminando.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore.
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G U S S O, relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione orale. Dichiaro di
essere non solo favorevole, ma di sotto-
scrivere quanto ha detto a motivazione del-
l'ordine del giorno .iJ senatore Melandri.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro dei lavori pubblici.

N I C O L A Z Z I, ministro dei lavori
pubblici. Onorevoli senatori, H relatore ha
ampiamente illustrato questo disegno di leg-
ge per illa protezione del territorio di Ra-
venna dal fenomeno della subsidenza; esso
perviene all'esame del Senato dopo che !'ini-
ziativa governativa ha riportato l'assenso
della Camera dei deputati. Vo~io solo ag-
giungere qualche considerazione.

Se pure la subsidenza rientra tra le atti-
vità cui è fina:lizzata la difesa del suolo
~ come qui è stato ricordato ~ il Governo
ha ritenuto che il particolare problema di
Ravenna con i -suoi monumenti, con le sue
attività produttive, con il suo porto, doves-
se essere affrontato in modo autonomo e
con norme specifiche. Qui r.icordo eon pia-
cere d'aver presentato io stesso durante la
~prima esperienza governativa ai lavori pub-
blici questo disegno di legge che poi non
ebbe seguito per la crisi, ma ricordo altresì
di averne concordato ,la presentazione con
gli amministratori e le forze politiche e so-
ciali di Ravenna, pur avendo insieme consi-
derato che in presenza della legge sulla di-
fesa del suolo, che io stesso avevo aMara
presentato, questo disegno di legge poteva
avere anticipatamente una sua funzione pre-
cisa. L'iter parlamentare ha affinato la pro-
posta governativa per cui, fermo restando
J'onere per lo Stato di coordinare il piano
degli interventi, le amministrazioni regiona-
li e locali interessate vengono chiamate al
perseguimento delle finalità di salvaguar.
dia sia attraverso l'attuazione degli interven-
ti, sia partecipando al comitato di sovrin-
tendenza, partooipi di una nuova istituzione
che predispone e approva il piano generale
degli interventi stessi.

Pertanto, nel complesso, le norme in esa-
me sono state conternperate dalle diverse
esigenze che da un programma così ampio

emergono, quali la partecipazione alla fase
propositiva, decisionale e attuativa e insie-
me la predisposizione a procedere in ma-
niera semplificante; infine la soggezione im-
mediata alla tutela della pubblica ammini-
strazione per la ricerca e l'utilizzazione delle
acque sotterranee dei vari comuni delle zo-
ne colpite.

Per questi motivi si confida che il Senato
voglia concedere la sua approvazione; espIÚ.-
ma altresì l'augurio che la legge sulla dife-
sa del suolo possa avere un iter veloce
soprattutto perchè è accaduto talvolta che
le calamità naturali hanno potuto esercitare
la loro nefasta conseguenza proprio in re-
lazione al'le lentezze dell'intervento legisla-
tivo e per i ritardi delle amrninistrazioIllÌ
nel portare avanti taluni provvedimenti.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
che è stato presentato, mi permetto di sotto-
lineare quanto sia indispensabile da parte
mia accettarlo come raccomandazione, non
perchè io non approvi questa iniziativa che
ritengo non utile, ma indispensabile, e non
perchè debba avere delle perplessità sulla
spesa, immaginando quanto costerà questa
legge (certamente molto di più di quanto
è stato stanziato), bensì perchè un motivo
di ricerca, anche prima dell'approvazione
definitiva della Jegge sulla difesa del suolo,
ritengo che debba essere previsto. Ora la
raccomandazione sarà convertita in un'am-
pia accettazione qualora nella legge sulla
difesa del suolo non prevedessimo questi
strumenti che io, invece, ritengo che pre-
vederemo in quanto in questo campo è in-
dispensabile soprattutto lIa ricerca.

P R E S I D E N T E. Senatore M,elan-
dri, insiste per la votazione dell' ordine del

. ')gIornO.

M E L A N D RI. Vorrei chiedere al si-
gnor Ministro per quale motivo ritiene di
poter accettare l'ordine del giorno solo co-
me raccomandazione.

N I C O L A Z Z I, ministro dei lavori
pubblici. Non ho alcuna riserva su questo
ordine del giorno. Ritengo che sia una pro-
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posta non giusta, ma una proposta dalla
quale non sd debba prescindere.

P R E S I D E N T E. Senart:ore Melan~
dri, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

M E L A N D RI. No, signor Presidehte.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli del disegno di legge n. 1165.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

La protezione del territorio del comune
di Ravenna dal fenomeno della subsidenza
ed i relativi interventi sono dichioarati di
preminente interesse nazionale.

Al perseguimento di detta finalità con-
corrono lo Stato, la regione Emilia~Roma-
gna e il comune di Ravenna, nell'ambito del-
le rispettive competenze.

(E: approvato).

Art.2.

Per i fini di cui al precedente articolo il
Ministero dei lavori pubblici coordina l'at-
tuazione del piano generale di ÎI1Jterventi
organici per la costruzione di acquedotti, di
fognature, di opere di difesa dei litorali e
degli abitati, di opere di interesse del com-
prensorio 'agricolo, di strade e di manufatti
al loro servizio, di opere di risanamento e
consolidamento del patrimonio edilizio de-
maniale, di opere di rialzo e sistemazione di
banchine ed aree portuali di uso pubblico, di
opere di risanamento e consolidamento di
immobili di interesse storico, artistico, mo-
numentale, nonchè di quant'altro sarà pro-
grammato ai sensi della presente legge.

Gli interventi sono attuati secondo com-
petenza dal Ministero dei lavori pubblici,
d'intesa con il Ministero della marina mer~
cantile per Je opere di rialzo e sistemazione
di banchine ed aree portuali, dai Ministeri

dell'agricoltura e delle foreste e dei beni cul-
turali, dalla regione Emilia~Romagna, dal co~
mune di Ravenna e dagli altri enti preposti
specificamente alla difesa del suolo ed alla
regolamentazione delle acque.

Il piano degli interventi per le opere di
interesse del comprensaria agricolo del ra-
vennate, da attuare ai sensi del primo com-
ma, nonchè per il ripristino deUe officiosità
delle chiuse demania:li «S. Bartolo », {(Ra-
sponi» e {(S. Marco », è predisposto dalla
regione Emma~Romagna, di intesa col Mini-
stero dell' agricoltura e delle foreste.

È istituito un Comitato di sovrintendenza
col compito di predisporre ed 'approvare il
piano generale degli interventi.

Il Comitato è così composto:

dal provveditore alle opere pubbliche
per .¡'EmHia~Romagna, che lo presiede;

dall'ingegnere capo del genio civile per
le opere marittime di RaveDlIlJa;

dal comandante del porto di Ravenna
in rappresentanza del Ministero della mari~
na mercantile;

da un Tappresentante del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste;

dal sopr.intendente ai monumenti per
le province di Ravenna, Forlì, Ferrara in
ra;ppresentanza del Ministero dei beni cul-
turali;

da tre rappresentanti della regione Emi-
lia~Romagn'a, dei quali uno in ooppresentan~
za delle minoranze;

da tre 'rappresentaJnti del comune di Ra-
venna.

GH studi, ,le ,indagini e i rilevamenti non-
chè la progettazione e la realizzazione delle
opere sono di norma esegui,ti dagli enti ed
uffici c'Ompetenti e possono essere affidati
in concessione 'ad enti pubblici, 'ad imprese

'O gruppi di imprese specializzate.

In caso di inerzia di uno o più degli enti
preposti all'attuazione degli :interventi pre~
visti nel piano generale, il Ministero dei la~
vari pubblici può invitare gli enti stessi a
provvedere entro un congruo termine, de~
corso il qua;le, aH'attuazi'One degli interventi
provvede il Ministero dei lavori pubblici
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stesso, direttamente o attraverso affidamen-
to in concessione.

Per le finalità di cui aHa presente legge,
alle sedute del Comitato tecnico amministra-
tivo presso il Provveditorato regionale aLle
opere pubbliche per l'Emi1ia~Romagna par-
tecipano, con voto deHberativo, due rappre-
sentanti designati dalla regione Emilia-Ro-
magna, due rappresentanti designati da:l co-
mune di Ravenna, un rappresentante del Mi-
nistero dell'agricoltura e foreste, un rappre-
sentante del Mi!nistero del1a marina mercan-
tile, un rappresentante del Ministero dei be-
ni culturali.

(JE: approvato).

Art.3.

Per far fronte ai compiti derivanti dalla
presente legge il Ministro dei lavori pubbli-
ci è autorizzato ad assumere personale ri-
sultato idoneo nei concorsi pubblici già
espletati o in corso di espletamento, da as-
segnare al Provveditorato alle opere pub-
bliche per l'Emilia~Romagna e all'Ufficio spe-
ciale per le opere marittime di Ravenna nel-
le seguenti qualifiche:

n. 3 ingegneri:
n. 1 consiglieri;
n. 4 geometri;
n. 2 coadiutori.

(JE: approvato).

Art.4.

In forza della presente legge sono sog-
gette aHa tutela della pubbLica amministra-
zione, ai fini e per gli effetti degli articoH
94 e seguenti del testo unico 11 dicembre
1933, n. 1775, ta ricerca, l'estrazione e l'a uti-
lizzazione di tutte le acque sotterra~ nel
territorio dei seguenti comuni:

a) ,in provincia di Ravenna: di Conse-
lice, Alf011sline, Fusignano, Massa Lombar-
da, Sant'Agata sul Santerna, Lugo, Bagna-
cavallo, Rarvenna, Bagnara di Romagna, Co-
tignola, Russi, Solarola, Castel Bolognese,
Faenza, Riolo Bagni, Cer\éLa;

b) in provincia di Forlì: Fodì, Castroca-
ra-Terme, Term del Sole, Forlimpopoli, Cese-
natica, Meldola, Cesena, Gambettola, Gat-
tea, San Mauro Pascoli, Sav1gnooo sul Ru-
bicone, Sant'Arcangelo di Romagna, Rimini,
Riccione, Coriano, Misano Adriatico, Cat.
tolica, San Giovanni in Mar.ignano, Marcia-
no di Romagna;

c) in provincia di Bologna: Crevalcore,
Pieve di Cento, Galliera, Sant'Agata Bologne-
se, CasteHo d'Argile, San Pietro in Casale,
Malalbergo, San Giovanni in Persiceto, Saja
Bolognese, Argelato, San Giorgio di Piano,
Bentivoglio, Minerbio, Baricella, Molmella,
Anzola dell'Emilia, Ca'1demra di Reno, Ca-
stel Maggiore, Granarolo deH'Emilia, Bu-
drio, Crespellano, ZoJa Predosa, Bologna,
Castenaso, Casalecchio di Reno, San Laz-
zaro di Savena, Medicina, Ozzano dell'Emi-
lia, Castel Guelfo di Bologna, Castel San
Pietro dell'Emilia, Mordano, Imola.

L'assoggettamentoalla tutela della pub-
blicaamministrazione di cui al comma pre-
cedente decorre dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

Entro sei mesi dall'entrata in v.igore del-
~a presente legge il Mini'stero dei lavori
pubblici, d'intesa con la regione Emma~Ro-
magna, predi'sporrà un piano per ill control-
lo degli emungimenti dal sotto suolo nelle
aree di cui al comma precedente. Tale piano
dovrà prevedere, oltre alle scadenze tempo-
rali delle progressive limitazioni, le norme
cui dovranno adeguarsi gli utenti :nell'effet-
tuare prelievi sra per usi produttivi ,sia per
usi domestici.

Il piano è approvato con deliberazione
del Governo, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici, nel termine di 90 gior-
ni successivi ,alla presentazione del piano
medesimo.

(È approvato).

Art. S.

Per la ,realizzazione degli interventi pre-
visti dalla presente legge, ivi compresi stu-
di, indagini, ri:levament'i, progettazione, di-
rezione, sorveglianza e collaudazione dei la-
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vari è ,autorizZJata per gli anni finanziari dal
1980 al 1984 lIa complessiv.a spesa di lire
105,5 miliardi, da iscrivere quanto a lire
95,S miliardi nello stato di previsione del Mi-
nistero dei lavori pubblici e quanto a lire
10 miliardi nello stato di previsione del Mi-
nistero deH',agricoltura e delle foreste, se-
condo quote che verranno determinate in sc-
de di legge finanziaria a norma dell'articolo
11 deHa legge S agosto 1978, n. 468.

La quota relati'va all'anno 1980 viene de-
terminata in lire 10.000 milioni di cui JÏre
8.800 milioni da iscrivere nello stato di pre-
visione del Ministero dei lavori pubblici e
lire 1.200 milioni da i'scrivere in quello del
Mini'stero dell'agricoltura e delle foreste.

Le amministrazioni sopra indicate posso.
no, ai 'sensi del terzo comma deJ.l'articolo 18
della citata legge S agosto 1978, n. 468, sti-
pulare contratti e assumere impegni nei li-
miti dell'intera somma indicata nel primo
comma del presente 'articolo. I relativ.i pa-
gamenti devono, comunque, essere contenu-
ti nei limiti delle autorizzazioni annuali del
bilancio.

(E approvato).

Art. 6.

All'onere derivante dall'applicazione del-
la presente legge per l'anno 1980 si provve-
de mediante corrispondente r.iduzione dello
stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo, paTzialmente utiliz-
zando la voce « difesa del 'Suolo».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(P. approvato).

Art.7.

La presente legge entra jn v:igore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

F I N E S S I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà

F I N E S S I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Grup-
po socialista espr.ime voto favorevole al di-
segno di legge per affrontare la gravità del-
la situazione di Ravenna.

Ritengo che alcune preoccupazioni emer-
se nel corso di questo dibattito abbiano un
significato; peraltro sono osservazioni rie-
çheggiate anche nel precedente provvedimen-
to che risolve rin parte i problemi fePI'aresi.

Insieme alle preoccupazioni che 'sono sta-
te sollevate, si esprime l'augurio che final-
mente si giunga al varo della prima legge
nazionale per la difesa del suolo. Abbiamo
davanti alle nostre Commissioni lavori pub-
blici e agricoltura disegni di ~egge di ini-
ziativa parlamentare e governativa. Sono
del parere che non bisogna abbandonare
l'obiettivo di un disegno di legge generale,
anzi credo che nelle forze politiche in que-
sti ultimi tempi si sia rafforzata la convin-
zione che bisogna giungere, più presto pos-
sibile, alla votazione del provvedimento sul~
la difesa del suolo: si tratta ,di un disegno
di legge di enorme rilevanza per le implica-
zioni che comporta, che deve disciplinare
'il rapporto. tra Je competenze dello Stato e
quelle delle regioni; ïnoltre~ i meccanisrnd
sarannò tali da far sentire gLi effetti della
legge non in un tempo breve.

Qualche pronunciamento in questo senso
si è verificato. nel seno delle Commissioni
congiunte. Si tratterà di vedere; bisognerà
non fare stralci e neanche orientarsi, come
¡per il passato, a deleghe al Governo ma estra-
polare un piano di pronto intervento per
fronteggiare situazioni tipo quella di Ra-
venna (che viene affrontata con legge spe-
ciale). Ritengo che dobbiamo abbandonare
la strada delle leggi speciali, adottando prov-
vedimenti di pronto intervento che siano
anticipatori di quelli più generali che saran-
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no contemplati nel disegno di legge quadro
sulla difesa del suolo.

La mia preoccupazione, che associo a quel~
la eLialtri senatori che hanno parlato, è che
non si continui a seguire la strada di leggi
parrcellizzate, così come è avvenuto nel
corso di tutM questi anni, ma si debba mi-
rare ad un disegno organico, tenendo na-
turalmente conto che alcuni problemi devo~
no essere affrontati subito, se non altro per
non arnivare troppo tardi.

Con l'auspicio che si possa fare presto e
che le forze politiche trovino modo di me~
diare le diverse posizioni per il grande si-
gnificato che acquista la legge organica per
Ja difesa del suolo, il provvedimento che
riguarda Ravenna, per il Gruppo del Partito
socialista, è anticipatore e proprio perchè
lo consideriamo inserito in questo ambito
esprimiamo voto favorevole.

G U A L T I E RI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà

G U A L T I E RI. Signor Presidente,
come senatore di Ravenna non posso non
dichiarare la soddisfazione per l' approva~
zione, che sta per intervenire anche con N
nostro voto, di questo progetto, che da tem-
po tutte le forze democratiche ravennati,
regionali e nazionali inseguono, progetto per
cud si sono fatte decine e decine di riunio~
ni negli uJtimi dieci anni a Ravenna, a Bo-
logna e a Roma; un progetto che in dieci
anni di vita regionale abbiamo cercato di
collocare sempre in progetti più ampi, sda
regionali sia nazionali, per la difesa del suo-
lo, e che poi siamo stati costretti a presen~
tare come progetto « speciale» proprio per
tagliare il nodo che rischiava di diventare
irrisolvibile.

Ravenna sta letteralmente sprofondando
e la velocità di questo disastro naturale è
misurabile non più con la velocità delle ère
geologiche ma con quella assai più rapida
deNe trasformazioni umane. Infatti la cau~
sa della subsidenza di Ravenna sta tutta nel-
la imprevidenza degli uomini, con interven-
ti nel sottosuolo e nel soprasuolo che non

possono che produrre quello che sta acca-
dendo.

Ci auguriamo che gli mterventi su Raven-
na non rimangano isolati, perchè in questo
caso anche Jo stesso progetto approvato
oggi sarebbe sconmtto. Non dimentichiamo
gli stretti collegamenti che uniscono questa
zona a zone che si trovano a 1O~20cMlome-
tri di distanza. Occorrono leggi organiche,
ma bisogna essere capaci di prepararle e
,di farle approvare. Saremo capaci di farlo?
Speriamo di sì. L'impressione ormai è che
in questo paese si stiano consumando tutte
le risorse, senza preoccuparsi di ricostitui.~
re ie scorte. Rischiamo di affidare alle ge-
nerazioni future un territorio sfruttato, im~
poverita, inqudnato.

.£ tempo di cambiare strada. Con il voto
favorevole che diamo come repubblicani
esprimiamo l'augurio che

~

questo progetto
speciale si agganci a breve termine a quel
progetto organico generale che è già depo-
sitato al Senato e che ci accing¡iamo a di~
scutere, ma che ha bisogno di un' ampia ade~
sione e di una massa considerevole di fi-
nanziamenti. Purtroppo la situazione in cui
siamo venuti a trovarci da qualche giorno
fa temere che anche questo grande proget~
to organico possa subire ulteriori ritardi.
Proprio per questo votiamo a favore del
progetto speciale per Ravenna, con uno sta-
to d'animo che non è queHo che avremmo
desiderato. Ci auguriamo che il grande pro-
getto che in questo momento occorerebbe
non venga, in qualche modo, compromesso.

F A S S I N O. Domando di. parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

F A S S I N O. Onorevole Presidente, si~
gnor Ministro, colleghi, brevemente per di~
chiarare, il nostro voto favorevole. I libe-
rali non hanno prresentato emendamen~
ti proprio perchè ciò avrebbe comportato
un ulteriore ritardo nel'l'approvazione della
legge. Tuttavda abbiamo fiducia che il Go~
verno vorrà tenere conto del parere della
commissione ministeriale che nel 1978-79
indagò sulle cause della subsidenza. Rite-
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niamo infatti che vadano attentamente stu-
diate le conseguenze di tutti gli interventi
che vengono praticati sul sottosuolo raven-
nate e che iÍmmediatamente debba essere
predisposta, 'in via sperimentale, la sospen-
sione dell'emungimento in una zona limi-
tata da utilizzare come campione. Questo
al fine di assicurare che gli interventi nel
sottosuolo ravennate possano davvero inoi.
dere su un fenomeno così preoccupante co-
me quello della subsidenza senza limitarsi
soltanto ad alcuni aspetti.

Attendiamo quindi di conoscere in quale
misura incida, tra le cause della subsiden-
za, l'estrazione dell'acqua e quanto incidano
singolarmente le altre concause, così come
sono state definite neLla relazione conclu-
siva della commissione che prima ho citato.

Disperata sarà la situazione di Ravenna,
come ci ha fatto rilevare neHa sua rela-
zione ampia, precisa e documentata il se-
natore Gusso, se non si interviene subito.
Ne condividiamo le motivazioni e rileviamo
fra l'altro come l'eventua}e, previsto arresto
delle attività produttive che potrebbe deriva-
re dall'attuale situazione debba essere sem-
mai il primo fra i molti motivi che ci spro-
nano ad approvare questo disegno di legge
che peraltro ha già avuto l'approvazione del-
la Camera dei deputati.

Ritengo infine che le do:l~rose giornate
che stiamo vivendo debbano doverosamente
renderei più solleciti, come legislatori, nel-
l'azione di prevenzione, ma anche più rigo-
rosi ~ come cittadini ~ nell'accertare che

ciò che noi deliberiamo venga sollecitamen-
te e nei fatti realizzato.

In questo spirito e, come ha detto anche
H collega Fdnessi, con la fiducia che la pros-
sima legge sui suoli che dovremmo discu-
tere possa essere presto attuata (perchè in
fondo realizza meglio ancora la soluzione
che noi oggi ci proponiamo), i liberali ~ ri-

peto ~ daranno n proprio voto favorevole
al disegno di legge.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne hé'.facoltà.

M I T R O T T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'azio-
ne di disciplina e governo quale si associa
alla funzione parlamentare a volte scolara
ed è questo un caso che ripete questo feno-
meno: scolora fino ad assumere l'evane-
scenza dei contorni fumosi di quei riti turi-
bolari che si consumano in ossequio a for-
malità più che in ottemperanza a funzioni
specifiche dei corpi dello Stato. Ma forse
in questo caso si è anche travalicata la so-
gHa del rito per scadere in una semplice di-
chiarazione di intenti, chè tale può tradursi
il provvedimento attraverso la lettura degli
interventi che si sono avuti in quest'Aula.
A queste sensazioni che l'Aula ha regalato
a me, neofita di esperienze parlamentar.i, io
vorrei aggiungere, estrapolandole dalla rela-
zione al disegno di legge n. 894, considera-
zioni quali mi perito di riprendere: «In
conclusione, mentre è sempre più evidente
che tali fenomeni)} ~ di subsidenza e di
erosione ~ « non possono essere affrontati
che con azioni coordinate di studio e di
intervento, nella realtà numerose istituzio-
ni (Stato, regione, comune, provincia, con-
sorzi di bonifica, aziende, privati) operano ed
hanno la competenza, qualche volta purtrop-
po l'incompetenza, su questi problemi ». Per
essere ancora più marcatamente, più cruda~
mente esplicito, il relatore ha aggiunto che
« mentre il comune di Ravenna investe mi~
liardi per costruire un acquedotto industr.ia-
le che permetta di chiudere qualche decina
di pozzi, comuni Vlidni investono il denaro
pubbli.co per fare nuovi pozzi per le loro
esigenze idriche ». :E. questa la Jettura di
una realtà che, appunto come ho detto in
premessa, scolO'ra la funzione di quest'Aula
riducendola al ruolo di una corale dichia~
razione di intenti quando non addirittura
a quello di un condiviso affidamento alla
Provvidenza.

Certo non riillcuora vivere queste esperien-
ze parlamentari e legislative di fronte ad un
quadro di esigenze quali si evincono dalla
realtà che questo ramo del Parlamento è
chiamato a disciplinare; una realtà che a
buon diritto ha invocato la competenza e
lo sforzo dello Stato perchè vengano elimi-
nati (o quanto meno vengano attutiti) quei
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fenomeni che rendono precaria Ja produ~
zione e la residenza e che altresì danneg~
giano beni di interesse collettivo: fenome~
ni per i quaLi sono state anche rappresen-
tate le cause tecniche dalle quali possiamo
-desumere la portata dei rimedi. E se questa
'trasmutazione dalle cause nei rimedi noi
operiamo a ragion veduta, possiamo dedurre
da questa lettura come poca cosa rappresen-
ti una previsione normativa, quale quella
dell'articolato al varo, che affida ad una
rinnovata, reiterata burocratizzazione l'ele-
mento risolutivo, la testa d'ariete per sfon~
dare la muraglia di problemi ormai incan-
creniti. E che di burocratizzazione si tratti,
ben si evince dal dettato de1l'articolo 2, at-
traverso il quale si rileva come presiedano
alla risoluzione di questi problemi organi-
smi, come il comitato di sovrintendenza ed
il comitato tecnico-amministrativo, che stem-
perano nel numero de1le componenti e nel-
la qualiLà non sempre ortodossa delle stes-
se, res-ponsabUità alle quali .invece occorre
dedicare ogni cura e capacità legislativa.

Ritengo infatti, onorevoli colleghi, che
molto del degrado morale ed ambientale
possa legittimamente ascriversi al disperdi-
mento delle responsabilità, a volte artata-
mente architettato in una norma di legge.
E mi sembra che anche questa esperienza
legislativa ripeta questo Zeit motiv: ripeta
cioè un'articolazione di soggetti conCQrren~
ti alla risoluzione del problema che, per il
numero e per la qualità, fanno sì che non
si potrà mai venire a capo del responsabile
in caso di inadempienza. Che copertura alla
irresponsabilità o alla mancanza di defini-
zione delle responsabilità si voglia dare, è
anche leggibile attraverso l'eventualità di
un intervento surrogatore deHo Stato, il
quale, nel dettato legislativo, non soggiace
ad un termine perentorio, ma si riserva di
intervenire in un «congruo termine ».

Quanto signifiichi in date certe, in giorni
certi questa aggettivazione di «congruo)},
ciascuno può intendere sulla scorta di certe
esperienze. Il travaglio recente che alcune
popolazioni stanno subendo in Campania ci
ricorda l'antico travaglio di zone per le qua-
li anche si è parlato in ripetute occasioni
di interventi in tempi congrui, ma che 01'-

mai hanno collezionato ritardi di decenni;
valga per tutti la tragedia del Belice.

Ravenna, quindi, ritengo non sia stata
destinataI1ia di particolare cura amministra-
tiva, ma solo di quella politica assistenzia-
le, quale può intravvedersi attraverso un
provvedimento che ha il solo merito di met-
tere a disposizione dei fondi, non peritandosi
di legittimare un uso corretto degli stessi e
di predIsporre in anticipo un controllo ade-
guato su questo impiego; non una garanzia
sui tempi di intervento, non una garanzia sul
livello qualitativo degli operatori che saran-
no destinati ad intervenire.

È chiaro che, con siffatte premesse, la
mia parte politica ha esternato queste chia-
rificazioni al fine di ritenersi indenne da
un coinvolgimento in quanto a volontà le-
gislativa. Non può però estraniarsi dalla
realtà, più volte conclamata, di dover inter-
venire a sollievo delle notevoli carenze che
sino ad oggi si sono accumulate. Ecco per-
chè la mia parte politica, con le osservazio~
ni critiche che ha ritenuto doverosamente
di fare, mestamente e sommessamente china
il capo in un assenso al provvedimento;
china il capo non sentendosi succuba di un
'compromesso, ma sentendosi forzosamente
obbLigata a consentire comunque che ai pro~
blemi di cuí al disegno di legge in esame
venga almeno indirizzato il sollievo di una
disponibilità economica che consenta al mo-
mento dell'utilizzazione ~ è questo i,l nostro
auspicio ~ una riflessione seria e respon-
sabile di quanti, in nome dello Stato e per
conto dello Stato, saranno abilitati ad ope~
rare.

M E L A N D RI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L A N D RI. Poichè gran parte
delle cose sono state dette, signor Presiden~
te, colleghi, nell'illustrare l'ordine del gior-
no, mi limito a dichiarare il voto favore-
vole del mio Gruppo su questo provvedi-
mento, esprimendo anche una particolare,
personale soddisfazione come primo firma
tapio dell'altro disegno di legge in discussio
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ne quest'oggi, perchè dopo essere stato per
tanto tempo solo a sostenere questa inizia~
tiva oggi constato con molto piacere che c'è
il consenso unanime del Parlamento italiano.

Sul provvedimento che andiamo a votare
fra alcuni minuti credo di dover omettere
ulteriori considerazioni. Ho già d'altra par-
te stamattina, in un intervento in Commis~
sione lavori pubblici, esposto quali sono, a
mio giudizio, i limiti ma anche i pregi di
questo provvedimento, un provvedimento
sicuramente circoscritto, che risente di ta-
lune forme di miopia periferica, se voglia-
mo così dire, ma che nella sostanza dà però
una risposta molto precisa, in termini so-
prattutto di rapidità e di urgenza del pro-
blema, alle situazioni di fronte alle quali
ci troviamo a Ravenna.

Ho citato un dato in orcLine alla situazio-
ne di quella che è una delle più grosse indu-
strie del paese, l'ANIC, e potrei aggiungere
un ulteriore dato: la settimana scorsa
l'ANI C si è trovata di nuovo sotto il livello
del mare per un numero di centimetri straor-
dinario, sicuramente significativo di un de~
terioramento ulteriore della situazione, co-
me del resto è dimostrato anche dalla situa-
zione nella quale in questo momento si tro-
vano le spiagge del litorale adriatico per le
quali l'erosione è collegata a subsidenza e
che vedono eroso già ora quasi il doppio,
in termini di spazio, del litorale dello scor-
so anno.

Mi rimetto, per quanto riguarda la valu~
tazione del provvedimento, alle precise, chia-
rÍiSsime e documentate O'sservazioni del rela-
tore Gusso che faccio mie. Mi ilimito però
a fare un' osservazione che può avere un va-
lore di carattere generale circa il discorso
che nei due progetti di legge è fatto a pro-
posito del comitato di soprintendenza, quel-
lo che io chiamavo « magistratura straordi-
naria » e che il progetto di legge che andia-
mo ad approvare chiama «comitato di so-
printendenza». Io rimango tuttora convin-
to che a fenomeni di carattere straordina-
rio ed urgente occorre far fronte con stru-
menti di carattere straordinario e urgente.
Questo modo di intervenire di fronte ai fe':
nomeni e di rispondere all'urgenza e alla
drammaticità degli stessi è i.l modo che

i grandi paesi dell'Occidente hanno ormai
da decenni adottato. Il discorso secondo il
quale l'autorità deve rimanere rigidamen-
te chiusa nelle sue competenze, talchè non
possa in nessun modo essere violata, è di-
scorso che non conoscono non dico gli Sta-
ti Uniti d'America ma neppure i paesi eu-
ropei che hanno problemi largamente ana-
loghi ai nostri.

In realtà il carattere straordinario delle
autorità che intervengono su un territorio
in situazioni di straordinaria drammaticità
ed urgenza è consueto per il mO'do di gover-
nare di questi paesi, che ricorrono alla in~
¡troduzione di questi meccanismi straordina~
ri e speciali per far fronte a fenomeni straor-
dinari e speciali.

A me pare di constatare ~ ed è l'unica
constatazione che faccio proprio perchè mi
pare che abbia un suo significato di carat-
tere generale ~ che questo modo più ela-
stico di impostare i discorsi, questo non
fermarsi in continuazione di fronte alle bar-
riere delle competenze dei singoli enti (co-
muni, provincie, regioni, consorzi di boni-
fica, camere di commercio, Ministero dei la-
vori ,pubblici, Ministero dell'agricoltura ec-
cetera) per riassumerle in un potere che ge-
stisca una situazione di carattere straordina-
rio è un modo ~ mi SlÎa consentito di di-
re ~ moderno ed avanzato, e niente affatto
di impostazione o centralistica o disorgani~
ca, di affrontare i problemi di fronte ai
quali ci troviamo.

Ha recepito questo disegno di legge J'im~
postazione che noi come presentatori del-
l'altro disegno di legge avevamo dato? Sì,
ha in parte notevole recepito questo punto.
Rimangono dei limiti. Temo che, al di là
di quella che può essere la buona volontà
deLle singole persone e degli incontri nume-
rosi, come ha ricordato il collega Gualtieri,
che si sono svolti per trovare una equili~
brata situazione di compatibilità tra i di-
versi poteri che sono interessati a propo~
sito di questi fenomeni, al momento giusto
ci saranno o potranno esserci difficoltà di
.collaborazione, disfunzioni, dtardi.

Devo dire peraltro che fortunatamente il
progetto di l!egge introduce un potere in
qualche modo surrogatorio del Ministero
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dei lavori pubblici e quindi una forma di
copertura e di tutela che considero alta~
mente significativa.

Sono queste alcune pochissime conside~
razion.i. Non voglio annoiare i colleghi.
Torno a ribadire, come è naturale, e con
soddisfazione, che la Democrazia cristiana
voterà a favore di questo disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo compJesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano,

:È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg-
ge n. 894.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{( UIieriori interventi per il consolidamento
del Monte San MarUno e per la difesa del-
l'abitato del comune di Lecco)} (1047),
d'iniziativa dei deputati Citterio ed altri;
AlbOighetti ed altri (Approvato dalla 9"
Cum:,'LÌEsiol1c permanente della Camera
dei deputati)

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Ulteriori interventi per il consolidamento
del monte San Martino e per la difesa del~
l'abitato del comune di Lecco », d'iniziativa
dei deputati Citterio, Ferrari Marte, Botta
e Moro; Alborghetti, Bettini, Lodolini Fran-
cesca, Tagliabue e Trebbi Aloardi Ivanne,
,già approvato dalla 9a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

G U S S O, relatore. Mi rimetto alla re~
lazione scritta.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il Ministro dei lavori pubblici.

N I C O L A Z Z I, ministro dei lavori
pubblici. Molto brevemente desidero dire
che, con il disegno di legge che viene posto

all'attenzione degli onorevoli senatori per
l'approvazione, lo Stato interviene ulterior-
mente a difesa del comune di Lecco colpi-
ti dai movimenti frano si del monte San
Martino. L'evento calamitoso che nel lonta-
no 1971 si abbattè sulla parte di abitato
sottostante il monte, causando anche dei
morti, colpì dolorosamente 'l'opinione pub-
blica.

D'altra parte sul piano tecnico i provve-
dimenti di salvaguardia apparvero subito
notevolmente complessi. Lo Stato perciò,
dopo i primi limitati provvedimenti di ca-
rattere urgente, si è assunto il carico del
consolidamento definitivo. Gli onorevoli pro~
ponenti e il relatore hanno richiamato gli
elementi tecnici e finanziari concernenti le
perizie dei lavori che, come è espressamen-
te detto all'articolo l, riguarderanno anche
la sistemazione urbanistica della zona.

Sono già stati evidenziati i motivi che im-
pongono l'ulteriore finanziamento dell'ope-
ra già iniziata. Esso perciò costituisce un
!adempimento al quale lo Stato nO'l1può sot-
trarsi.

La Camera dei deputati nel concedere la
sua approvazione ha previsto la norma del-
l'articolo 3 con la quale si chiede al Mind-
stero dei lavori pubblici una relazione sullo
stato d'avanzamento dei lavori. Questo adem-
pimento non può non attribuire particolare
impegno agli organi dell'amministrazione
per una sollecita realizzazione dei lavori.
Auspico pertanto che anche il Senato vo-
glia esprimere la propria definitiva appro-
vazione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F A S S I N O, segretario:

Art, 1.

L'autorizzazione di spesa di lire 7 miliar-
di di cui all'articolo 37 della legge 10 maggio
1976, n. 261, è incrementata di lire 26 mi~
liardi di cui lire 2 miliardi da destinare alle
opere di riprIstino della viabilità e di siste~
ffiazione urbanistica del territorio del co~
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mune di Lecco compromesso dal moVlÏ.men-
to franoso del Mont'e San Martino.

(È approvato).

Art.2.

Al maggior onere di lire 26 miliardi di
cui al precedente articolo si provvede, per
lire 2 miLiardi, mediante corrispondente ri~
duzione del capitolo 9001 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno 1980 e per lire 24 miliardi me~
diante pari stanziamento da iscrivere nello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per gli anni 1981. 1982, 1983 secondo le
modalità stabilite nella legge finanziaria re~
lative allo stesso triennia.

(È approvato).

Art. 3.

Fermi restando i limiti annuali di spesa
così come definiti dal precedente articolo 2
e dalla legge finanziaria per iì triennia 1981,
1982, 1983, il Ministro dei lavori pubblici
può autorizzare in via immediata l'assun~
zione di impegni di spesa sino all'importo
di lire 13 miliardi.

Dopo l'assunzione degli impegni di spesa
di cui al comma precedente, il Ministro dei
lavori pubblici presenta al Parlamento una
relazione suilo stato di avanzamento dei la~
vari già eseguiti e sulla progí;'ttazione dei la~
vari ancora da eseguire.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione del disegno di legge nel suo com~
piessa.

M O R L I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O. Signor Presidente, ono~
revoli col:leghi, signor Ministro, la Demo~
crazia cristiana voterà a favore del disegno
di legge nel suo complesso per i motivi già

chiaramente esposti sia nella relazione, sia
nelle puntualizzazioni dell'esponente del Go~
verno.

Le motivazioni ed ril significato di questo
disegno di legge sono nella stessa stesura
del provvedimento: si tratta di dare conti~
nuità e consistenza finanziaria ad una ini~
ziativa importante avviata ed rimpostata 4
anni fa, nel momento in cui il Governo ri~
tenne che fosse l'amministrazione centrale
a doversi assumere ¡la responsabilità di ga-
rantire il consolidamento del monte San
Martino e la sistemazione urbanistica e via~
ria conseguente, per proteggere l'abitato di
Lecco e la prospettiva del suo sviluppo.

L'importanza che il provvedimento assun~
se allora e assume oggi, garantendo la con-
tinuità dei flussi finanziari necessari a por-
tare a compimento le opere progettate e
quelle previste, è nel piconoscimento che in
casi come questo c'è una doverosa assunzio-
ne di responsabilità nazionale rispetto a fe-
nomeni che potrebbero sembrare limitati
nell'ambito di una realtà territoriale. Credo
che gli accenni fatti ai temi della difesa del
suolo nella precedente discussione ricevano
luce proprio da esempi come questo. La di~
fesa della consistenza territoriale del no~
stro paese è un fatto che attiene a tutta la
col:lettività nazionale. Che il territorio faccia
carico, nel nostro sistema, all'articolata re~
sponsabilità di un sistema regionale non fa
venir meno l'esigenza e la necessità che la
difesa della consistenza del nostro territo~
rua sia assicurata e garantita dallo sforzo
e dalle potenzialità della solidarietà nazio~
nale. Donde sono stati esatti i riferimenti
ad un intervento organico e sistematico fat-
to nella discussione precedente, com'è l'au-
spicata legge sulla difesa del suolo. Questo
provvedimento però dimostra anche come,
pure quando siamo in presenza di una leg~
ge organica che dovrà assumere la difesa
del suolo come un obiettivo sistematico e
¡continuo dell'amministrazione centrale, evi~
dentemente si presenterà sempre Ja neces~
sità di interventi particolari, che non pos~
sono essere ricondotti all'interno di un si~
sterna organico di interventi.

Chi conosce quel tipo di realtà, quello
di questi ({ monti sorgenti» noti nella sto-
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ria e nella cultura del nostro paese, sa che
uno di questi ~ il San Martino appunto
~ rappresenta una strozzatura nella real-
tà fisica di una economia come quella lec-
chese, che è una delle, più evolute a livello
europeo. In questi giorni parleremo di eco-
nomde non evolute, per ~e drammatiche e
più complesse vicende che in queste ore
affliggono tutti noi, ma anche situazioni
economicamente più evolute rischiano di es-
sere paralizzate da fenomeni naturali. Que-
sto è un caso tipico: una montagna che
frana. Anche nel secolo scorso le preoccu-
pazioIlli per queste frane erano presenti nel-
la considerazione popolare, ma drammatica-
mente in quella triste giornata del '71 si
vide subito come situazioni di questo gene-
re non solo minacciavano e stroncavano la I
vita di poveri immigrati, ma potevano fre- ì
nare la v,italità economica di uno dei terri- I

ltOri economicamente più dinamici e di quel-
li ad esso collegati. !

Le frane del San Martino non solo incorn-
I

l

bono su alcune zone storiche dell'alto lec-
chese che assicurano a quella preziosa real- !

tà qualche possibilità di espansione, ma pa-
¡

l'alizzano tutto il suo traffico verso il nord,
verso la Valtellina, sulla statale 36, che è il
fattore dì sviluppo prioritario di questa zona
lombarda.

Intendo anche sottolineare la struttura
stessa del provvedimento: ,l'importanza che
assumono sia l'articolo 2, sia l'articolo 3
come metodo di intervento. Qui si mette a
frutto, nonostante continui la tradizionale
formulazione delle norme finanziarie nelle
leggi, il fatto importante della distinzione
tra bilancio di competenza e bilancio di cas-
sa introdotta nella nostra legislazione e che
sembra venire dimenticata spesso proprio
quando si formulano leggi speciali.

Qui, invece, viene messa a frutto tale di-
stinzione, garantendo che gli stanziamenti
per gLi impegni di spesa siano distinti dai
tempi de1le erogazioni possibiH con gli stan-
ziamenti di cassa.

Si rende esplicito anche un altro crite-
rio: c'è anche qui una relazione da fare al
Parlamento, però tale relazione non paraliz-
za l'attivìÍtà degli ulteriori svolgimenti del-
l'azione in corso. Con l'articolo 3, infatti, si

stabilisce che il Ministero dei lavori pubbli-
ci dovrà fare una relazione, ma intanto 13
miliardi ~ cioè il 50 per cento della som-
ma stanziata ~ di cui due per la sistema-
zione viaria e per la sistemazione urbani-
stica, possono essere spesi subito.

E questo iì significato che ha il provve-
dimento per la realtà lecchese. Esprimo
quindi a nome delia Democrazia cristiana
e mio personale la soddisfazione per questo
provvedimento, riguardante una realtà ter-
ritoriale. economica e civile come quella
lecchese, che viene approvato con un con-
senso così vasto.

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, se la
nota di questo provvedimento, colta a se
stante, può suonare anche gradevole all'orec-
chio attentó del legislatore, ritengo che es-
sa non consenta di identificare quell'armo~
nia di intervento globale che anche inter-
venti precedenti hanno rimandato a quella
più generale difesa del suolo che è ancora
in itinere come risoluzione legislativa. (In-
terruzione del senatore Morlino).

Ho colto il suggerimento, senatore Mor-
Hno, ma un conto è effettuare un interven-
to dietro il disposto dìÍ una legge speciale
attuativa di una visione organica della di~
fesa del suolo ed una cosa è emanare una
legge speciale che, comunque, sarà condi~
zionante la stesura del piano più generale
di intervento per la difesa del suolo. Mi si
dirà che il caso specifico suggerisce un in~
tervento immediato ed io accetterò questa
proposizione anche perchè la mia parte po~
litica, in questa dichiarazione di voto, espri-
me parere favorevole, ma ciò non porta
la mia parte politica a disattendere conside-
raZìÍoni più generali chê mi sembra dovero-
samente debbano sottendere ogni attenzio-
ne, ogni impegno del corpo legislativo.

Questo richiamo si ricollega implicitamen-
te a quello che è stato lo spirito del mio
precedente intervento e parte delle conside-
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razioni negative già espresse (in quanto a
capacità di intervento) possono essere l'i~
flesse in questa dichiarazione di voto. Non
basta l'autorizzazione all'impegno di 13 mi~ '
liardi di spesa; necessita verificare la fatti-
bilità della legge, senatore Morlino; io ho
colto questo insegnamento da alcuni suoi
mterventi; gliene ho dato atto e gliene do
atto anche in questo intervento. Non può e
non deve bastare, nè può acquietare l'ansia
dei destinatari della legge e ancora più l'an-
sia dei responsabili legislatori, una previsio-
ne che non sia supportata dalla certezza
deHa fattibilità della norma. Ed in fatto di
fattibilità della norma la mia parte po1itica
esprime anche in questo caso forti perples~
sità. Oltre alla fattibilità, la mia parte po-
litica richiama i presenti (anche se la fase
conclusiva della dichiarazione di voto rende
ininfluente questo richiamo) a guardare aJ~
la correlazione di questa legislazione spe~
ciale con il tessuto normativa esistente: un
intervento a sollievo di oneri di urbanizza-
mane, che non guardi ai riflessi degli ob-
blighi che nascono per le popolazioni che
fruiscono di quelle opere in fatto di legisla~
zione esistente, porta al generarsi di incon-
gruenze che poi si ripercuotono o in ritar~
di o in maggiorazioni di oneri da parte dei
cittadini. Dico questo con riferimento ad
una possibilità, elusa in questo disegno di
legge, di incardinare il b'enefioio per oneri
di urbanizzazione nel provvedimento della
,legge Bucalossi che questi oneri recapi,ta sul~
le spalle dei cittadini. Mi sembra opportu-
no che, se lo Stato ¡interviene per opere di
urbanizzazione, al tempo stesso si certifi-
chi che i cittadini siano esonerati dal con-
tribuire per quegLi specifici ,interventi.

È questa una carenza che ho richiamato
a mò di esempio nè penso ,valga, in questa
fase conclusiva del dibattito, dilatare l'esa-
me critico del provvedimento ad altri rife-
rimenti che pur sono possibili.

Anche in questo caso, la mia parte poli~
tica, con l'esprimere un voto favorevole, ri-
volge l'invita al Governo, e per esso all'ono-
revole Ministro, a far sì che le esperienze
passate di ritardi, di inghippi e di pastoie
burocratiche ~ di cui il caso specifico ci
dà un ricordo con la data dei provvedi~
menti iniziali risalenti al 1972 ~ attivino

i responsabili affinchè i fondi messi a di~
sposizione con questo disegno di legge tro-
vino impiego sicuro, capace ed immediato.

P R E S I D E N T E. Metto ai vam il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare ,la mano.

E approvato.

Inserimento nel calendario dei lavori
del disegno di legge n. 1123

.
ì p R E S I J) E N T E. La 3a Commissio-
i .
! n:; permanente ha concluso questa mattIna

! l esame del disegno di legge n. 1123, recante
i Ratiiica eel esecuzione dello Scambio di

I
NOLe tra l'Italia e la Jugoslavia per la pro-

! raga al 3i dicembre 1979 dell' Accordo di

I

pesc~ :i~mato ~ Belgrad? il 15 g~u~n~ 1973.
, POlcne la glOrnaia dl domam e mtera-
I mente dedicata aHa trattazione di argo--

I

menti di .competenza del Ministro degli a~~
fa,"i esten, e tenuto conto del caa:attere QI

I ur:2~nza rappresentato dal Governo, il sud-
! d¿~';J provvedimento, ai sensi dell'articolo
I 3:3, (¡ù.ano comma, del Regolamento, può

esss:-e inserito nel calendario dei lavori per
ess~r~ iscritto all'ordine del giorno di do-
17lani, giovedì 27 novembre 1980.

Poiche non vi sono osservazioni così ri-
:.;'\~Ule stabilito.

In hase aHa decisione tesiè adottata, sul-
l'anzideîto disegno di legge n. 1123 Ja Corn-
r:1issione deve essere étutoriz<>:ata a riferire
(':':Ü,,~<;;nte.

Poiché non vi sono osservazioni così ri-
lTl.:me stabilito.

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito H senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F A S S I N O, segretario:

SAPORITO, DELLA PORTA, SALERNO.
~ Al Ministro della sanità. ~ Per conosce-

re, dopo le rassicuranti dichiarazioni suilla
dnesistenza di tetracic1ina in alcuni prodotti
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surgelati, quali misure intenda assumere per
evitare il ripetersi di iniziative che possano
comportare gravissimi danni all'industria
per false ed allarmanti notizie derivanti da
accertamenti superficiali ed incompleti.

Per sapere, inoltre, se non intenda pren-
dere iniziative volte a regolamentare la ma-
teria degli accertamenti sanitari, così da su~
bordinare i provvedimenti di sequestro al
preventivo accertamento dell'Istituto supe-
riore della sanità.

(3 ~ 00998)

FELICETTI, POLLIDORO, URBANI. ~ Al
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Prima di adottare qualsiasi
decisione in materia di tariffe RCA, ferma
l'assoluta esigenza di garantire alla Com-
missione tecnica ministeriale di cui all'arti~
colo 11, sesto comma, del decreto~legge 23
dicembre 1976, n. 857, convertito in legge 26
febbraio 1977, n. 39, dimissionaria e ad og-
gi non ancora :r;icostituita, il tempo necessa~
-l'io per l'esame sereno, approfondito e re-
sponsabile dei dati del conto consortile;

stante l'eccezionale rilevanza sociale ed
economica ,del problema per la massa dei
flussi finanziari e per il coinvolgimento del-
la quasi totalità dei cittadini nel fenomeno
dell'assicurazione obbligatoria della RC au~
to (utenti del servizio e danneggiati),

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritiene indispensabile:

1) riferire ,i propri orientamenti in ma.
teria tariffaria per il necessario confronto
in sede parlamentare e preliminarmente ad
ogni decisione del CIP;

2) riferire, altresì, assolvendo così ad
un predso impegno assunto, in sede di di-
scussione delle tadffe 1980, presso la lO"
Commissione permanente del Senato, sulla
situazione complessiva del servizio della RC
auto nel Paese, la cui efficienza e qualità non
possono considerarsi disgiuntamente rispet-
to al livello tariffario teoricamente determi-
nato.

I

(3 -00999)
\

I
!

I

I

MURMURA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per essere informato con la massima ur-
genza sulle cause prossime e lontane deHa

tragedia ferroviaria registratasi venerdì 21
novembre 1980 nei pressi di Vibo-Pizzo, non-
chè sui rimedi che si intendono adottare a
protezione del traffico ferroviario calabrese,
in particolare nella tratta Eccellente-Rosar-
no, i cui pericoli sono stati costantemente
respinti come infondati dall'Azienda ferro-
viaria e ri:petutamente dall'interrogante se~
gnala ti.

(3 - 01000)

PAPALIA, RUHL BONAZZOLA Ada Vale~
ria, CHIARANTE, CONTERNO DEGLI AB-
BATI Anna Maria, MASCAGNI, CANETTI.

~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~

Premesso che, inopinatamente, nell'anno
scolastico in corso i Provveditorati agli studi
hanno imposto che le domande di esonero
degli studenti dalle lezioni di religione sia.
nû presentate in carta bollata:

poichè tale esonero è un diritto fonda-
mentale che deve essere accolto senza costo
alcuno per l'utente,

gli. interroganti chiedono di conoscere
quali disposizioni urgenti il Ministro inten~
de impartire affinchè le richieste di esonero
in questione possano essere presentate in
carta libera come per il passato.

(3 .01001)

PASTORINO, FALLUCCHI, ORIANA, DE
ZAN, DELLA PORrA. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Con riferimento alla catastrofe
tellurica che ha colpito vaste aree dell'Ita~
Ha meridionale, gli interroganti chiedono
di conoscere:

a) se e quando sono intervenuti di ini-
ziativa reparti dell'Esercito;

b) quando ha avuto inizio l'intervento
delle Forze armate;

c) quali provvedimenti sono stati as-
sllnti, e con quali tempi, in relazione a tale
richiesta;

d) come si è articolato l'intervento.
(3 - 01002)

GUERRINI, BENEDETTI, DE SABBATA,
SALVUCCI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenz.a sociale e dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato. ~ Per sapere che
cosa il Governo ha fatto e intende fare in



Senato della Repubblica ~ 10227 ~ VIII Legislatura

26 NOVEMBRE1980I88a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCQNTO STENOGRAFICO

merito alla grave situazione finanziaria del-
la SIMA di lesi (Ancona) ed alle imprescin-
dibili neœssità del suo risanamento.

Tale azienda vive da anni una crisi di
prospettiva determinata, oltre che dalle no-
te difficoltà finanziarie, anche da una pro-
prietà e da una direzione dai caratteri am-
bigui.

Il Consiglio comunale di lesi, i sindacati
ed il consiglio di fabbrica hanno più volte
in questi anni denunciato i pericoli, richia-
mato le responsabilità del Governo, intra-
preso iniziative di emergenza finanziaria ed
indicato linee di azione e strumenti di in-
tervento.

L'incertezza è determinata, oltre che dal-
le pesanti responsabilità della direzione
aziendale e dalla inoperosità del Governo,
anche e soprattutto dalla mancanza di un
atteggiamento costruttivo deHa FIAT, che
della SIMA è il vitale interlocutore azien-
dale ed il maggior destinatario del prodot.
to. Pertanto, date le note condizioni della
SIMA, non è immaginabile alcuna soluzio-
ne che non passi attraverso un impegno
propositivo deIJa FIAT.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere:

1) se la FIAT intende chiarire la sua
politica nei confronti della SIMA, che fi-
nora è sembrata ispirata al «non aderire,
non sabotare »;

2) se la FIAT ha intenzione di interve-
nire direttamente neHa proprietà;

3) se la FIAT intende finalmente impe-
gnarsi per costruire una soluzione diversa;

4) se risponde al vero che la società
« Ferodo» intende iÎntervenire nella SIMA;

5) se, con testualmente, non si ritiene
di promuovere l'utilizzazione delle leggi che
attengono aIJa politica industriale, e in par-
ticolare della n. 787, per il «risanamento
finanziario delle imprese in crisi »;

6) che cosa intendono fare i Ministri
per assicurare il coordinamento dell'impe-
gno del Governo, al fine di evitare che la
vertenza sia trasformata in una stucchevo-
Te fiera di propaganda ai danni del serio e
tenace impegno dei lavoratori e degli am.
m~nistratori di lesi.

(3 - 01003)

FELICETTI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Pre-

messo:

che il 10 ottobre 1980, in presenza di
una situazione politica caratterizzata dalla
crisi di Governo, è stata convocata la Com-
missione consultiva di cui all'articolo 76
del testo unico delle leggi sull'esercizio del-
le assicurazioni private, per l'esame di pro-
blemi concernenti il settore assicurativo
che, per la loro incidenza sul mercato, non
potevano costituire materia di ordinaria am-
ministrazione;

che nella stessa seduta è stato proposto
dal Ministero l'accoglimento dell'autorizza-
zione richiesta da alcune imprese per ope-
rare in Italia,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se il Ministro non ritiene in palese

contrasto con lo spirito e con la lettera del-
la normativa in vigore l'interpretazione data
agli articoli 19 e 20 della legge 10 giugno
1978, n. 295, laddove si è ritenuto che una
sola società, e precisamente la «Risco»
s.p.a. ~ di cui non è nota la data di costi-
tuzione e che è noto essere espressione di
un solo azionista, operante presumibilmen-
te con uniche e coincidenti strutture centra-
li e periferiche ~ possa essere considerata
rappresentante contemporaneamente della
«Tokio marine and fire insurance com-
pany», della «Württembergische Feuerver-
sicherung AG» e della « Phoenix assurance
company», in condizioni, pertanto, da non
garantire l'erogazione di servizi reali all'eco-
nomia nazionale;

2) se non si configuri nell' operazione di
cui sopra una linea pericolosa di tendenza
alla concentrazione, che si realizza per ac-
cordi fra società nazionali ed estere che, lun-
gi dal garantire la libertà di eserci2Jio, appiat-
tiscono tale principio contro 10 spirito della
direttiva comunitaria, rendendo permanente
la rigidità del mercato italiano, vi:mato da
una condizione di aligopolio che danneggia
gravemente l'utenza ed isterilisce lo sforzo
di presenza delle imprese piccole e medie;

3) se non ritiene di dover sospendere
ogni operazione amministrativa di rilascio
dell'autorizzazione, in vista, quanto meno,
dell'esigenza indiscutibile di approfondimen-
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to ddla materia al fine di procedere all'ap-
plicazione della normativa nel rispetto dello
spirito che ha animato il legislatore e con
la più rigorosa garanzia di rispetto degli in-
teressi nazionali.

Considerato, altresì, che la situazione com-
plessiva del mercato appare estremamente
preoccupante in conseguenza dell'evidente
interruzione del faticoso processo di mora-
lizzazione e di riforma del settore aVVÌ1ato
nel corso degli ultimi anni, si chiede di co-
noscere se il Ministro non ritiene indispen-
sabile ~ anche alla luce di recenti atteggia-
menti tenuti da rappresentanti del Governo
su varie e rilevanti questioni, e specifica-
mente nei confronti di un organo ministe-
riale come la Commissione Filippi, tesi a
lederne la pubblica credibilità ~ elaborare
con urgenza linee di interventi, da esaminar-
si preliminarmente nella sede parlamentare,
relativamente:

a) all'operazione « risanamento del mer-
cato », attuabile certo ponendo finalmente
mano alla riorganizzazione del servizio di
vigilanza e di controllo, ma anche rispettan-
do l'esigenza di procedere con ill massimo
rigore ed adempiendo agli obblighi di legge
nei confronti di quelle situazioni imprendi-
toriali evidentemente irrecuperabili, di fron-
te alle quali ogni forma di incertezza, ogni
rinvio, ogni manifestazione di tolleranza non
può non determinare conseguenze gravissi-
me che possono mettere persino in discussdo-
ne ['efficienza di meccanismi giuridici e di
mercato elaborati per il disinquinamento
del settore;

b) alla gestione del servizio obbligatorio
della RCA, per il quale, in vista della pros-
siÌma scadenza tariffaria, è da registrare, ol-
tre alla mancata approvazione del Regola-
mento di attuazione della legge 26 febbraio
1977, n. 39, anche il mancato rispetto del-
l'impegno del Governo, assunto in Senato nel
dicembre 1979, di informare dettagliata-
mente sulla disciplina del settore e sulla
rispondenza del servizio allo spirito della
legge n. 990 e successive modificazioni;

c) alla crisi evidente del SQstema di'stri-
butivo, di cui sono manifestazione preoccu-
pante e grave la mancata ratifica ed appli-
ca22Îone dell'accordo sindacale per i lavora-

tori dipendenti dalle agenzie in appalto, il
conflitto insorto nelle strutture subagen-
ziali dell'INA e la tensione esistente tra im-
prese ed agenti;

d) alla situazione esistente nell'azienda
di Stato dove, in spregio ad ogni principio
di professionalità e prescindendo dalle com-
petenze aziendali, si procede nella logica
lottizzatrice più scoperta, come è avvenuto
per la recentissima nomina ad a}to incarico
nell'« Assitalia» di una personalità che de-
riva i suoi meriti solo dall'incarico ricoper-
to presso una segreteria mini.steriale, nomi-
na per la quale appaiono inevitabiLi un inter-
vento riparato re ed un'indagine da parte del-
l'unico azionista (INA) e del Ministro vigi-
lante.

(3 - 01004)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MIRAGLIA, ROMEO, PANICO. ~ Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quali iniziative intenda svolgere
in sede CEE a tutela degli oli di olh¡;a di
qualità extra-vergine, prodotti in circoscdt-
te aree del nostro Paese, in particolare in
Puglia.

Gli organi della CEE, infatti, modifican-
do per la campagna 1980-81 la classifica-
zione degli oli, ridotta da 5 a 4 classi, ha
accorpato gli oli extra-vergini con acidità
fino a 0,6 gradi con quelli della classe suc-
cessiva con titolo di acidità superiore.

Il risultato ~ per quanto riguarda il pro-
dotto che va all'intervento ~ è che, mentre

i produttori di olio di qualità meno pregia-
ta percepiranno nella corrente campagna un
contributo maggiore rispetto a quello 1979-
1980, che si aggirerà per un olio di 0,90 gra-
di di acidità intorno alle 20.000 lire al quin-
tale (IVA a parte), i produttori di olio con
pochi decimi di acidità non riceveranno al-
cuna maggiorazione di prezzo rispetto alla
campagna decorsa.

Si chiede, pertanto, di conoscere come e
perchè si è determinato un mutamento di
indirizzi nell'ambito della CEE, al punto da
giungere ad annullare un recente Regola-
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mento già recepito nella legislazione italia-
na e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 266 del 27 settembre 1980, e se il Mini-
stro non ritiene di dover intervenire con
tempestività per ovviare alle decisioni prese
che, in contrasto con una politica di quali-
ficazione delle produzioni agricole, resa ne-
cessaria per elevare la competitiv'¡tà dei no-
stri prodotti, penalizzano l'olio extra-vergi-
ne di oliva, che costituisce la produzione
più pregiata nel settore oleario.

(4 - 01492)

SCHIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che, dopo la vota-
zione da parte della Camera dei deputati del
disegno di legge recante «Modifiche ed in-
tegrazioni deHe norme relative agli organi
collegiali della scuoJa », il Ministro ha rite-
nuto di diramare, con ciroolare telegrafica
n. 280 dellO ottobre 1980, disposizioni per
il rinvio generale delle elezioni scolastiche
relative agli organi collegiali, disponendo,
altresì, Ja pmvoga degli organi di durata plu-
riennale scaduti, l'intel1rogante chiede di co-
nosoere per quali ragioni nelle disposizioni
diramate non sia stato richiamato il conte-
nuto dell'articolo 18 del disegno di legge
approvato dana Camera dei deputati, il qua-
le, tra l'altro, prevede: «Qualora alcuni
membri di tali organismi abbiano per:duto
titolo a parteciparvi sI procede mediante sur-
raga. Qualora ciò non sia possibile, in via
eccezionale e limitatamente all'anno di pro-
roga, i rappresentanti degli studenti e dei
genitori sono prorogati -sino aHa scadenza
dei rispettivi consigli anoorchè abbiano per-
so titolo aHa ,rappresentanza ».

L'interrogante chiede, inoltre, di conosce-
Toese il Ministm non intenda integrare ur-
gentemente nel senso sopra indicato le di-
sposizioni. già impartite al fine di evitare che,
per l'esaurimento deUe liste, in partioolare
di quelle dei genitori, con conseguente im-
possibilità di surrogazione dei membri de-
caduti, vi siano consigli di circolo o di isti-
tuto nei quali si debba nominare il com-
missario o si debba affidare la presidenza a
genitore eletto in lista di minoranza, con
tutte le conseguenze negative che tali fattI
determinerebbero.

(4 - 01493)

26 NOVEMBRE 1980

SASSONE. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere in base a quali motivazioni, con
il decreto ministeriale 14 novembre 1980,
sono state ridotte le dogane presso le quali
sono state accentrate le operazioni di im-
portazione di alcuni prodotti siderurgici e
si è eselusa anche la dogana di Domodossola.

Si fa rilevare che il provvedimento pena-
lizza la città di VerceIli poichè buona parte
dd prodotti siderurgici in entrata a Domo-
dossola veniva smistata nei magazzini gene-
rali di VerceIli, creando così conseguenze
occupazionali negative sui lavoratori e sugli
artigiani operanti nel trasporto delle merci.

L'interrogante e le organizzazioni sindaca-
li interessate auspicano che il provvedimen-
to abbia carattere temporaneo e si giunga
ad una revisione ripristinando la dogana di
Domodossola.

(4 - 01494)

MURMURA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere gli intendimenti del Gover-
no a seguito dei motivati rilievi sulla HIe-
gittimità costituzionale della mancata inclu-
sione, nella Ba mensilità, deU'assegno pere-
quativo e dell'indennità ,integrativa speciale.

(4 -01495)

MIRAGLIA, DI MARINO, TALASSI GIOR-
GI Renata, SESTITO. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re i motivi per i quali non si procede anco-
ra a convocare ~ nonostante le ripetute e
pressanti richieste rivolte dalle associazio-
ni dei produttori interessate ~ la Commis-
sione di cui all'articolo 5 della legge n. 484
del 1975, allo scopo di iniziare la discussio-
ne sull'accordo interprofessionale per il po-
modoro destinato alla trasformazione indu-
striale per j¡l 1981, nel rispetto della citata
legge che, all'articolo 5, indica la stipula
dell'accordo «entro il 31 dicembre di ogni
anno ».

La definizione di tale accordo oltre i ter-
mini ricordati, infatti, oltre a rappresen-
tare una inadempienza nell'osservanza del-
la legge, impedisce di compiere, in accor-
do con le industrie, come dimostrato negli
anni trascorsi, tutti quegli atti di program-
mazione e di organizzazione della produzio-
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ne tendenti allo svolgimento di una campa-
gna ordinata.

Si fa presente, inoltre, che un ulteriore
ritardo nella convocazione della Commis-
sione diventa tanto più inammissibile ove
si consideri che la campagna 1980 è ormai
conclusa e che il Ministero e le Regioni,
attraverso i loro organi, nonchè le indu-
strie e le associazioni dei produttori, con le
notizie in loro possesso, possono già pro-
durre i dati orientativi per la valutazione
della campagna stessa ed impostare, perciò,
il lavoro per il 1981 senza ulteriori indugi.

(4 ~ 01496)

DEL PONTE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti l'ANAS intenda adottare al fine di
migliorare la viabilità Jungo la strada sta-
tale n. 34, sulla quale si riversa anche un
considerevole flusso automobilistico di ca-
rattere internazionale, ancora aumentato do-
po la recente apertura, sul versante svizze-
ro, della galleria autostradale del Gottardo.

L'interrogante, facendo presente la ri1e~
vanza che la strada statale n. 34 riveste nel
contesto di una riorganizzazione della via~
bilità dell'alto novarese, al fine di favorire
un riequilibrio economico e sociale che per-
metta di superare il degrado in cui si tro~
va l'intera zona, fa richiamo alle unanimi
conclusioni emerse in proposito nel conve-
gno tenutosi a Cannobio nello scorso me-
se di settembre 1980, con la partecipazione
dei parlamentari, dei rappresentanti degli
enti locali e degli stessi funzionari del~
l'ANAS.

Si fa, inoltre, presente che, in materia,
ha certamente suscitato stupore e reazioni
una recente comunicazione scritta deIJ'ANAS
che non tiene in alcun conto le esigenze
prospettate.

(4 ~ 01497)

DEL PONTE. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se l'ANAS non in~
tenda affrontare in maniera decisiva i gra-
vi problemi legati alla viabilità lungo la
strada statale n. 549, « della Valle Anzasca »,

in località «Gozzi» del comune di Piedi~
mulera, dove già sono stati appaltati lavori
di sistemazione dell'arteria, lavori che ri-
schiano tuttavia di costituire una soluzio-
ne di emergenza e comunque sempre solo
precaria.

Si ritiene, infatti, più razionale e produt~
tivo un intervento in galleria, in modo che
la sede stradale sia sottratta al continuo
rischio di smottamenti e frane.

Si chiede, pertanto. di conoscere se
l'ANAS non ritenga di dover tempestiva-
mente adeguare tecnicamente i propri pro-
getti a tale ipotesi, reperendo il finanzia-
mento integrativo necessario.

Si fa presente, inoltre, il gravissimo sta-
to di pericolo in cui si trova la stessa stra-
da statale n. 549 per la mancanza o l'insuf~
ficienza di barriere protettive, e in partico~
lare si segnala la località «Ponte dell'ab-
bondanza », in comune di Calasca Castiglio~
ne, in un punto cruciale dove già in pas~
sato e in più di un'occasione si sono veri~
ficati incidenti mortali.

(4 ~ 01498)

PARRINO, CIOCE, CONTI PERSINI,
ARIOSTO, RIVA. ~ Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ B noto che

l'iniziativa del pretore di Modena di seque~
strare molti prodotti surgelati ha tratto
spunti dalla rubrica televisiva « Di tasca
nostra» che ha denunciato, in base ad ana-
lisi risultate poi inattendibili, la presenza
di antibiotici nei prodotti stessi.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
cautele si intendono assumere, a livello di
rubriche televisive, per evitare che false
informazioni determinino gravissimi danni
all' economia nazionale e disorientamento
nel consumatore.

(4 - 01499)

Orrtine de! giorno
per je sedute di giovedì 27 novembre 1980

P R E S I D E :N T :S. lì Senato tornerà
a riunirsi dornani, giovedì 27 novembre, dn
due sedute pubbliche, Ja pdma alle ore 10
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e la secooda alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione dclla seconda
Convenzione in materia di cooperazione
commerciale, industriale, finanziaria e
tecnica fra gli Stati membri della CEE
ed il Consiglio delle Comunità europee,
da una parte, e gli Stati ACP, dall'altra,
eon Protocolli, Atto Elnale ed Allegati, e
dell'Aocordo fra gli Stati membri della
CECA e gli Stati ACP relativo ai prodotti
di competenza della CECA, firmati a Lomé
il 31 ottobre 1979, nonchè degli Accordi
interni relativi ai provvedimenti da pren-
dere ed alle procedure da seguire per la
applicazione della predetta seoonda Con-
venzione ed al finanziamento ed alla ge.
stione degli aiuti della Comunità, finrnati
a Bruxelles il 20 novembre 1979 (1121)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra il Governo italiano e

l'Agenzia internazionale per l'energia ato-
mica (AlEA) concernente i contributi al
finanziamenio del Centro internazionale
di fisica teorica di Trieste, effettuato a
Vienna i,l22 gennaio e 1'8 giugno 1978 (937)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'ItaHa e la Jugoslavia per la
proroga al 31 dicembre 1979 dell'Accordo
di pesca firmato a Belgrado il 15 giugno
1973 (1123) (Approvato dalla Camera dei
deputati) .
(Relazione orale).

4. Stanziamenti aggiuntivi per l'aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di svi-
luppo (1057) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. FRANCESCO CASABIANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell'Assemblea


